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La seduta comincia alle 9,45. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori è ass icura ta anche median te 
r ipresa audiovisiva a circui to chiuso. 

Audizione del presidente, dottor Franco 
Melandri, del direttore operativo, geo­
metra Giorgio De Camillis, e del diret­
tore esecutivo, ingegner Enrico Mac­
chioni, del consorzio Italtecna-Sud. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione del dot tor Franco Melandri , 
presidente, del geometra Giorgio De Ca­
millis, d i re t tore operat ivo, e dell ' ingegner 
Enrico Macchioni, di re t tore esecutivo del 
consorzio I ta l tecna-Sud, con sede in Roma . 

La Commissione ha r icevuto fino a 
questo m o m e n t o molt iss ime notizie in me­
ri to a i r i t a l t ecna-Sud; se però il pres idente 
volesse esporre una rap ida sintesi sulla 
nasci ta e sulle a t t iv i tà del consorzio sa­
remo lieti di ascoltarlo; subi to dopo i 
commissar i po t r anno rivolgere d o m a n d e a 
lei e ai suoi col laborator i . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Signor pres idente , 
onorevoli commissar i , cercherò, nel fare 
una brevissima storia del consorzio Ital­
tecna-Sud, di non r ipetere la storia del 
post- terremoto che la Commissione ha 
ascoltato più volte da m e m b r i di Governo, 
da esponenti politici delle due regioni 

interessate , da sindaci e da protagonis t i di 
casi par t ico lar i . Non r ipercorrerò la vi­
cenda nelle t re fasi del l ' emergenza, della 
r icostruzione e dello svi luppo anche perché 
noi a b b i a m o avu to u n a cer ta pa r t e nella 
fase del l ' emergenza e in quel la dello svi­
luppo, m e n t r e non ne a b b i a m o avu ta al­
cuna nella r icostruzione; pe r t an to la mia 
esposizione sarebbe monca e deficitaria. 

Cercherò invece di esporre u n a breve 
sintesi in mer i to ai t i toli che h a n n o por t a to 
l ' I ta l tecna-Sud alle convenzioni o t tenute 
nelle fasi che ho c i ta to . Innanz i tu t to desi­
dero presen ta re il consorzio; esso è for­
m a t o da q u a t t r o società di ingegneria: la 
Bonifica, il cui mass imo responsabi le , 
l ' ammin i s t ra to re delegato De Camill is , è 
oggi presente; la SPEA, l ' I taleco e l'Infra-
sud proget t i . Due di ques te società h a n n o 
sede in R o m a (la Bonifica e la Italeco), u n a 
ha sede in Milano, la SPEA, men t r e l'In-
frasud proget t i h a sede in Napol i . Mi 
scuseranno gli onorevoli pa r l amen ta r i se 
appa r i rò peccatore di i a t t anza , m a le so­
cietà che sto per p resen ta re h a n n o preso 
par te , non solo in I ta l ia m a anche all 'e­
stero, a g randi lavori . Della società Boni­
fica po t rà par la rv i p iù a m p i a m e n t e il geo­
me t r a De Camill is; d i rò so l tan to che 
q u a n d o era ancora u n ufficio tecnico di 
condot te h a p roge t ta to il tunne l sot to il 
Monte Bianco; inol tre , h a o t t enu to lavori 
in Unione Sovietica, negli S ta t i Uniti , 
nell 'America del Sud, in Africa ed ha 
effettuato g ran pa r t e delle opere per i beni 
cul tura l i in I ta l ia (basti r icordare , t r a i p iù 
recenti , i lavori di Orvieto e di Assisi). 

I taleco è u n a società di giovane costi­
tuzione e dispone di tecnologie mol to mo­
derne; ha lavora to nel set tore delle ferrovie 
e per la Comuni tà economica europea . 
Come le a l t re t re società, ha p res t a to la sua 
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opera nella fase del l 'emergenza successiva 
al te r remoto; inoltre, ha lavorato mol to in 
Africa. 

La società SPEA ha proge t ta to e d i re t to 
i lavori per tu t te le au tos t rade real izzate 
d a l l l R I e una pa r t e di quelle costrui te 
al l 'estero. Va inoltre r icordato che, q u a n d o 
fu bandi to - dopo decenni di discussioni e 
di dubbi - il concorso per la realizzazione 
del tunnel sotto la Manica, il proget to 
della SPEA arr ivò secondo t ra quelli pre­
sentat i dalle più grosse società specializ­
zate nel set tore di tu t to il mondo . A de t ta 
degli inglesi - a tale proposi to vi fu u n a 
dichiarazione della signora Thatcher - me­
r i tava di avere l 'assegnazione dei lavori; 
tu t tavia , credo che per ragioni poli t iche 
Mi t te r rand riuscì ad impor re il suo con­
sorzio. 

L'Infrasud proget t i , con sede a Napoli , 
ha « eredi ta to » i lavori di u n a società che 
ha real izzato in ques ta c i t tà la tangenziale , 
t an to per fare un esempio; ha cost rui to 
molt i svincoli viari e a t t ua lmen te sta co­
s t ruendo la seconda univers i tà di Napoli a 
Monte Sant 'Angelo. 

Mi scuso, non era mia intenzione dare 
prova delle capac i tà del consorzio per 
spir i to di band ie ra o per orgoglio, m a 
desideravo inquadra re il p rob lema ed of­
frire al la Commissione u n a fotografia del 
consorzio I ta l tecna-Sud, anche per giusti­
ficare il t i tolo al l 'assegnazione delle con­
venzioni ratificate poi dal Pa r lamento . 

La storia di queste convenzioni - sin­
tetizzo per non perdere e non far perdere 
t empo e consent ire di passare alle do­
m a n d e che vor ranno rivolgerci - è abba­
s tanza semplice: u n a r iguarda il per iodo 
del l 'emergenza e le a l t re quello dell 'assi­
stenza tecnica per l 'a t tuazione degli ar t i ­
coli 21 e 32 della legge n. 219 del 1981. 

Il min is t ro Zamber le t t i (ho let to i vostri 
verbali) ha t raccia to un a m p i o quad ro 
della par tec ipazione di Bonifica ai lavori , 
la quale pera l t ro mise un suo ufficio al­
l ' ammirag l ia to di Napol i . Per r i spondere 
d i re t t amente al l ' invito del pres idente Scàl-
faro r icordo che I ta l tecna-Sud nacque nel 
per iodo del l 'emergenza, in Basil icata, dove 
fummo invitat i a surrogare i lavori di 
a lcune società pr iva te . 

Le convenzioni prevedevano mol te pre­
stazioni , che loro conoscono perché ab­
b i a m o m a n d a t o t u t t a la documentaz ione 
al la Commissione. Io ne ho f i rmate o t to , 
che però non sono o t to diverse forme di 
convenzione, m a è u n a originale che, con il 
t empo , è s ta ta modif icata , l ima ta ed ade­
gua ta agli svi luppi dei lavori . 

Credo di non avere a l t ro da dire: na tu­
ra lmen te sono a disposizione per gli 
aspet t i della s tor ia di I ta l tecna-Sud che 
non fossi r iusci to a ch iar i re . 

PRESIDENTE. La r ingrazio . Il geome­
t ra De Camill is o l ' ingegner Macchioni 
in tendono aggiungere qualcosa? 

GIORGIO DE CAMILLIS, Direttore opera­
tivo del consorzio Italtecna-Sud. No, s ignor 
pres idente . 

FRANCESCO SAPIO. Signor pres idente , 
vorrei approf i t tare della presenza del dot­
tor Melandr i e dei tecnici Macchioni e De 
Camill is per svolgere u n discorso a vasto 
raggio. In fondo, in quest i mesi , ne l l ' a t t ra-
versare lo spaccato di dieci ann i di rico­
struzione, a b b i a m o avu to m o d o di capi re 
a lcune cose, men t r e a l t re non le a b b i a m o 
comprese - a lmeno ciò vale pe r m e -
perché non t rovano u n ' a p p a r e n t e giustifi­
cazione. 

Voglio e debbo essere p iù esplicito per 
rendere ch ia ro il mio r ag ionamento . Il 
do t tor Melandr i ci h a pa r l a to dell ' I tal-
tecna, del consorzio e della sua s t ru t tu ra : 
m a nel lavoro svolto dal la nos t ra Commis­
sione non è s ta ta messa in discussione la 
capac i tà imprendi tor ia le e professionale di 
u n a s t ru t t u r a che si avvale del l ' I ta ls ta t 
(che pa r tec ipa o r ig inar iamente al consor­
zio), e di a l t re società qual i Bonifica, 
SPEA, I taleco, Infrasud proget t i , come ri­
cordava il do t tor Melandr i . Le competenze 
delle società di engineering non sono s ta te 
mai messe in discussione, anche se è vero 
che al di là delle forze impiegate nel 
processo di r icostruzione emerge — ed è 
u n a mia impress ione - il ruolo assoluta­
men te insoddisfacente di I ta l tecna ovvero 
del consorzio I ta l tecna-Sud. 

Infatt i , ques ta s t r u t t u r a e ra s t a t a chia­
m a t a dall 'al lora min i s t ro pe r i beni cui tu-
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ral i , onorevole Scott i , ad assolvere compi t i 
delicati che non r iguardavano solo l ' istrut­
toria dei proget t i , l 'al ta vigilanza sugli 
interventi o la fornitura di assistenza tec­
nica, di documentaz ione e di informazione 
(così come si legge nelle varie convenzioni), 
m a anche la p rogrammaz ione degli inter­
venti affinché fossero conseguiti gli obiet­
tivi fissati dal la legge n. 219, obiett ivi che 
- lasciatemelo dire ones tamente - sono 
la rgamente falliti. Dico questo, perché ab­
b i amo cons ta ta to che il processo di indu­
strializzazione non ha avuto svi luppo, p u r 
impl icando un grande dispendio di risorse, 
t ra le qual i annovero anche il terr i tor io . 
Sono s ta te real izzate fabbriche senza pro­
cedere ad un 'anal is i delle tipologie di in­
sediamento, in aree la cui localizzazione 
non è s ta ta control la ta : certo, mi rendo 
conto che la responsabi l i tà delle localizza­
zioni non spet tava al l ' I ta l tecna, m a ri­
spet to alla costruzione di grandi infrastrut­
ture - e ciò r isul ta agli a t t i - non si è 
regis t rato a lcun intervento del l ' I ta l tecna 
per impedire , denunciare o opporsi . 

Di qui la mia affermazione iniziale di 
approfi t tare della vostra presenza per ca­
pire, in quan to la Commissione si avvia a 
concludere i propr i lavori e deve definire 
un giudizio. Ed io r i tengo - la mia non è 
una denuncia , m a u n a esplicita dichiara­
zione - che grandi s iano le responsabi l i tà 
da addebi ta re a l l ' I ta l tecna collegate a 
quelle dell'ufficio speciale. 

Al di là delle competenze e delle pro­
fessionalità delle s t ru t tu re del consorzio (in 
fondo, non posso p rendermela con il geo­
me t ra De Camillis il quale il suo lavoro 
l 'avrà svolto e, d 'a l t ro canto , la vasta 
documentazione fornita d imos t ra che que­
sta s t ru t tu ra operava ed era presente) , 
secondo me si è regis t ra ta una sovrappo­
sizione poli t ica che ha deformato gli indi­
rizzi. 

Dottor Melandri , devo essere esplicito: 
in qual i tà di pres idente , che funzioni e che 
mansioni aveva? Lei si è riferito alle 
specificità della s t ru t tu ra , m a io so che si 
interessava di a l t re cose. Se non sbaglio, 
lei proviene dal set tore dell ' informazione 
radiotelevisiva, lavorava con Piero Ottore , 
ed al l ' improvviso è s ta to « ca tapu l t a to » 

alla pres idenza del l ' I ta l tecna, del consor­
zio; ho la sensazione che ques ta sua chia­
m a t a - che mi pa re sia s ta ta fatta dal 
do t tor Bernabei - sia s t a t a u n a specie di 
lott izzazione pol i t ica. 

Voglio essere ancora p iù esplici to: ri­
tengo che a t t raverso la scelta di de termi­
na t i uomin i sia s ta to concepi to il discorso 
poli t ico di assecondare le r ichieste dei 
comuni , degli ammin i s t r a to r i spesso petu­
lant i , o add i r i t t u r a di ta luni imprendi to r i 
ai qual i non si è ma i de t to no . Voglio 
c i tare u n esempio che vale per tu t t i : mi 
riferisco al caso della Caste l ruggiano SpA e 
del l ' a rchi te t to Pirovano, che h a n n o scan­
dal izzato e mol to p reoccupa to ques ta Com­
missione; vorrei sapere se esista la possi­
bi l i tà di documen ta re l 'opposizione che il 
consorzio h a eserci ta to nella localizzazione 
di un ' indus t r i a o nella scelta di u n a deter­
m i n a t a opera in f ras tn i t tu ra le . È possibile 
per l ' I ta l tecna-Sud d imos t r a re la ba t tag l ia 
che h a c o m b a t t u t o perché u n cer to t ipo di 
in tervento non fosse real izzato ? 

Abbiamo assist i to al la deposizione di 
u n min is t ro , l 'onorevole Gaspar i , il quale , 
men t r e qua lcuno voleva farci credere che 
ques to g rande processo di r icostruzione e 
svi luppo era n a t o da un ' ipotes i di pro­
g rammaz ione e di pianificazione, h a affer­
m a t o che, in definitiva, l ' ingegner Pasto­
relli p resen tava a lcune propos te al l 'onore­
vole De Mita ed era quest i a decidere se 
depennare o m e n o la real izzazione di u n a 
s t rada . Quale ruolo h a svolto l ' I tal tecna-
Sud ? In qua le m o d o essa h a evi ta to le 
deformazioni , ce rcando di configurare un 
processo di p rog rammaz ione e di pianifi­
cazione che le correggesse? H a t en ta to di 
impor re u n a s t ra tegia dello svi luppo che 
esaltasse e valorizzasse le competenze e le 
professionali tà di cui e ra do ta t a l ' I tal tecna-
Sud ? 

Le rivolgo, do t to r Melandr i , con 
es t rema chiarezza, ques te d o m a n d e preli­
minar i perché sono convinto di q u a n t o ho 
finora affermato. 

Mi r isul ta inol t re , che lei abb ia cu ra to 
la real izzazione di un documen ta r io sul­
l ' industr ia l izzazione della zona in que­
stione; vorrei che esso fosse acquis i to dal la 
Commissione, che, p rendendone visione, 
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conoscerà qual i fossero al lora le vostre 
previsioni e qual i proget t i oggi non s iano 
stat i real izzat i . Vorrei che lei r i spondendo 
a queste d o m a n d e mi facesse capire se 
sbaglio nel sostenere le mie opinioni . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con-
sorzio ItaltecnaSud. Ringrazio l 'onorevole 
Sapio per avermi da to l 'oppor tuni tà di 
r ispondere ad alcuni quesit i r iguardan t i 
non sol tanto la vi ta ed il funzionamento 
del consorzio, m a anche, p iù in generale , 
quan to è avvenuto, e quan to non è avve­
nuto , dopo il t e r remoto . 

Egli ha sostenuto - ho preso nota delle 
sue affermazioni - che il consorzio aveva il 
compi to di p r o g r a m m a r e obiett ivi; ciò non 
è vero, perché i nostr i r appor t i sia con 
l 'esecutivo, sia con il Pa r lamento , sono 
de terminat i dalle convenzioni, di cui i 
commissar i conoscono ce r t amente il testo. 
In tu t t i quest i anni il Pa r l amen to ha 
eserci tato il d i r i t to di indirizzo nei con­
fronti dell'ufficio speciale e, di conse­
guenza, del consorzio che era a disposi­
zione dell'ufficio stesso. 

L'onorevole Sapio ha r ipe tu to que­
st 'oggi una denuncia che - leggendo i 
verbali della Commissione, era s ta ta già 
esplici tata - nei confronti della scelta delle 
aree; egli ha aggiunto, inoltre, gliene do 
a t to e lo r ingrazio, che tale scelta non 
r ient rava t ra le competenze del consorzio. 
Spero di non scandal izzar lo - m a sono 
s ta to invi tato a fare queste considerazioni 
- se affermo che in qual i tà di pres idente 
del l ' I ta l tecna-Sud non ho avuto , così come 
non l 'hanno avuto il d i re t tore operat ivo ed 
esecutivo, a lcun potere sulla scelta delle 
aree. Tut tavia , confesso a d a l ta voce di 
essere uno dei pochi in I tal ia che, per 
quan to non ne sia responsabile , approvano 
la scelta di quelle aree . Attraverso la scelta 
di zone impervie , prive di comunicazioni , 
che avrebbero reso difficile e costoso il 
processo di industr ial izzazione e dove 
maggiori e rano le probabi l i tà di u n falli­
men to o di ca t t iva esecuzione delle opere , 
si sono ot tenut i i r isul ta t i che ho ora 
descri t to . Per tanto , si è t r a t t a to di u n a 
scelta giusta; espr imo questo giudizio non 
in qua l i tà di pres idente , bensì come sem­

plice c i t t ad ino i ta l iano che giudica gli 
avveniment i di cui è tes t imone. 

Per la p r i m a volta (questa mia affer­
mazione po t rebbe anche danneggiare co­
loro che h a n n o effettuato la scelta delle 
aree) veniva immessa nel c ircui to produt ­
tivo, o si è t en ta to di i m m e t t e r e nel l ' am­
bi to di un ' economia p rodu t t iva , u n a zona 
che q u a n d o era al m a s s i m o della sua 
capac i tà p roduceva so l tan to un 'economia 
di r ica t t i e di t angen t i . Ribadisco, quindi , 
che il nos t ro in te rvento ha in teressato u n a 
zona comple t amen te esclusa dal c i rcui to 
commerc ia le p rodu t t ivo i ta l iano. 

Quindi , se l 'onorevole Sapio mi chiede 
qua le sia la m ia personale opinione su tale 
scelta, r i spondo che essa non è s t a t a sba­
gliata; tu t tav ia , in qua l i tà di pres idente 
del l ' I ta l tecna-Sud, devo anche aggiungere 
che ne sono asso lu tamente innocente , non 
sol tanto perché in base al la convenzione il 
consorzio non si occupava della scelta 
delle aree , m a perché quest i compi t i spet­
t avano specif icamente ed i s t i tuz ionalmente 
(anche se poi non sono s ta t i svolti) alle 
comuni t à m o n t a n e , come è s ta to p iù volte 
r ipe tu to in ques ta sede. 

P r ima di r i spondere ad a l t re d o m a n d e , 
sono cos t re t to ad annoia re la Commiss ione 
con alcuni da t i di ca ra t t e re personale , 
poiché l 'onorevole Sapio h a fatto riferi­
men to , con breviss imi flash, a l la m ia pre­
cedente a t t iv i tà lavorat iva . 

Ho lavora to mol t i ann i negli Sta t i Uniti 
d 'America dove ho inaugura to l'ufficio di 
r appresen tanza della RAI (non di un 'emi t ­
tente pr iva ta) . 

Per q u a n t o r igua rda il mio improvviso 
« sbarco » al la pres idenza del consorzio, 
come lei ha affermato, devo farle no ta re 
che non è s ta to né uno sbarco, né t an to 
meno improvviso. 

All ' I talstat mi sono occupa to di pro­
blemi promozional i r igua rdan t i il Mezzo­
giorno, e se mi è pe rmesso cont inuare in 
ques ta mia r ievocazione personale , da to 
che ci sono s ta to quas i cost re t to , vorrei 
r icordare che, fin dal l 'or igine, sono s ta to 
m e m b r o del consiglio di ammin i s t r az ione 
e del comi ta to esecutivo di Mediedil , come 
p robab i lmen te l 'onorevole Sapio sa. Ho 
concorso con la m i a modes t a opera al la 
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costruzione del cent ro direzionale di Na­
poli; quindi , non ero « digiuno », come è 
s ta to affermato, di problemi del Mezzo­
giorno e di quest ioni edilizie. 

Ho assunto la presidenza del consorzio 
I ta l tecna-Sud perché in quel m o m e n t o ero 
presidente del compar to delle società di 
ingegneria; pe r tan to , con l 'unione di quat ­
tro società, e ra na tura le che il consorzio 
avesse lo stesso presidente della società 
« capo compar to ». 

Per quan to r iguarda il film, ho sempre 
tenta to , con poco successo, di mos t ra r lo 
alla Commissione, non perché esso possa 
cambia re il vostro giudizio, m a perché 
integri le vostre conoscenze non con dat i 
scritti o det t i , che pe r t an to possono essere 
sment i t i , m a con immagini che difficil­
mente possono essere « con t r abbanda te ». 
Perciò accet to l ' invito e farò avere al p iù 
presto alla Commissione il film riguar­
dante la r icostruzione effettuata in base 
all 'art icolo 32 della legge n. 219. 

ACHILLE CUTRERA. Lei ha pa r la to di 
« zona di r icat t i e di tangent i ». A quale 
zona si riferisce? Vorrei un ch ia r imento in 
proposi to perché persona lmente respingo 
questo suo pensiero. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con-
sorzio Italtecna-Sud. Forse lei ha ragione: 
mi sono espresso in modo impreciso. At­
traverso il varco della miser ia e dello 
squil ibrio esistenti nelle zone - special­
mente quelle montagnose - scelte per 
l ' industrial izzazione, è s tor icamente pas­
sato il malaffare di cara t te re cr iminoso, 
cioè un 'economia di r ica t to e di tangent i 
contro un 'economia di produzione. Questo 
non lo affermo io, m a tu t t i i meridional is t i . 

ACHILLE CUTRERA. Ribadisco in modo 
deciso la mia r iserva cri t ica e contes ta t iva 
in r iferimento alle zone del l ' I rpinia e della 
Basil icata interessate dal t e r remoto , delle 
qual i lei ha riferito la s toria. O lei non ha 
testi di r iferimento, oppure t radisce i co­
s tumi e i cara t te r i di popolazioni . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Vorrei in tegrare il suo 

pensiero, se mi è lecito. Non si t r a t t a solo 
delle zone del l ' I rpinia e della Basi l icata, 
m a anche di zone della Campan ia che 
h a n n o beneficiato della legge n. 219 e, in 
par t ico lare , del l 'ar t icolo 32. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei sapere di 
qual i zone lei st ia pa r l ando . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Del napo le tano e del 
sa lern i tano. Mi s embra che quel lo che ho 
det to sia s tor icamente comprova to . 

ACHILLE CUTRERA. Zone nelle qual i 
non avete opera to . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Nel sa le rn i tano ab­
b i a m o opera to . 

ACHILLE CUTRERA. Ma non nel napo­
letano! 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Vi a b b i a m o opera to 
nella fase del l ' emergenza. La società di 
Bonifica aveva sede a Napol i . 

PIETRO MONTRESORI . Anch'io ri­
mango perplesso di fronte al la definizione 
« zone di r icat t i e di tangent i », perché 
respingo l 'equazione che miser ia equivalga 
a tangent i e r ica t t i , come molt i giornali 
affermano. 

La d o m a n d a che desidero por re è mol to 
semplice e concerne la differenza t r a le 
varie zone del paese. 

Essendo l ' I ta l tecna-sud in te rvenuta 
nella fase di emergenza e in quel la di 
sviluppo, p robab i lmen te avendo anche al­
cune società del g ruppo esper ienza con 
l 'emergenza che in I ta l ia è cont inua , vorrei 
sapere se si sono po tu te no ta re differenze 
nelle varie pa r t i del paese dal p u n t o di 
vista dei r appor t i con le s t ru t tu re a m m i ­
nis t ra t ive o pol i t iche, cioè con le cosiddet te 
stazioni appa l t an t i o commi t t en t i . Questo 
nella fase del l ' impostazione di appa l to , 
della preselezione e del l 'assegnazione. Per 
q u a n t o r iguarda , invece, le fasi successive, 
chiedo se vi s iano differenze sensibili , al 
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di là della legislazione di emergenza, t r a le 
procedure , la conduzione e il col laudo dei 
lavori posti in essere nelle zone del terre­
moto e quelli a t tua t i nel resto del paese. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Più t i to la to di m e a 
r ispondere a queste domande è l ' ammini ­
s t ra tore delegato di Bonifica che ha ope­
ra to a Napoli du ran te l 'emergenza. 

GIORGIO DE CAMILLIS, Direttore opera­
tivo del consorzio Italtecna-Sud. Per l 'espe­
rienza della società Bonifica, devo dire 
ones tamente che differenze nel modo di 
operare nelle zone c i ta te e nel res to del­
l 'I talia non le a b b i a m o recepi te . Comun­
que, l 'a t t ivi tà svolta dal l ' I ta l tecna-Sud in 
questo caso è s ta ta diversa da quel la che 
no rma lmen te svolge. Si è t r a t t a to di com­
pit i di suppor to e quindi di messa a 
disposizione di esperienze, s t ru t tu re e 
mezzi per la direzione di a t t iv i tà non di 
nost ra competenza . Ovviamente , a b b i a m o 
avuto diversi conta t t i e ci s i amo calat i 
nella rea l tà che ci c i rcondava con tu t t i i 
suoi problemi : è bene r icordare che ab­
b i amo opera to in u n a zona vas t iss ima 
(circa 3.500 chi lometr i quadra t i ) , g rande 
quasi quan to il Belgio, colpi ta da t an t e 
ca lami tà , l 'u l t ima delle qual i è s ta ta il 
t e r remoto . Tut tavia , non a b b i a m o no ta to 
a t teggiament i delle amminis t raz ion i e dei 
politici diversi da quelli r i scontra t i in a l t re 
zone del paese (non so se ques to sia u n 
bene o un male) . 

AMEDEO D'ADDARIO. Non vorrei en­
t ra re nella pa r t e storiografica delle aree in 
oggetto, che ha susci ta to da pa r t e dei 
colleghi a lcune reazioni , alle qual i per la 
ver i tà mi associo, però mi si consenta u n a 
breve digressione: s iamo già en t ra t i nel la 
teat ra l i tà ; Kafka, Pirandel lo ed E d u a r d o 
De Filippo sono in ques t ' au la , perché ci 
t roviamo di fronte ad una sor ta di t ragedia 
a m a r a . 

A questo pun to desidero fare un'osser­
vazione anch 'essa a m a r a : appa re singolare 
che questo paese affidi a personal i tà di 
evidente spicco intel le t tuale in campi qual i 
la protezione civile, le comunicazioni , la 

cu l tura , le relazioni sociali, compi t i che 
invece forse appa r t engono ad u n a catego­
r ia ignora ta (che ta le non è in a l t r i paesi) 
quale quel la dei pianificatori e dei pro­
g r a m m a t o r i , cioè a coloro i qual i non si 
fanno soprendere dal r ischio geologico o 
dai moviment i di t e r ra (per cui gli impor t i 
dei proget t i esecutivi r i su l tano di dieci, 
quindici o venti volte superior i r i spet to a 
quelli iniziali). 

Mi s embra che la convenzione siglata il 
13 febbraio 1984 dal min i s t ro dell 'epoca 
con l ' I ta l tecna-Sud, nelle intenzioni di chi 
la predispose doveva creare u n o rgan i smo 
non di p rog rammaz ione m a di a t tuaz ione , 
di indir izzo e di control lo sull 'esecuzione 
di ques to in tervento che, ci s i amo resi 
conto, non è s ta to p r o g r a m m a t o . Nelle 
opere s t radal i a b b i a m o visto t u t t a la teoria 
delle bretel le es terne , ques te s t rade « sali­
scendi » che si a r r a m p i c a n o sulle monta ­
gne della zona del c ra te re e r id iscendono 
senza a lcuna giustificazione né economica 
né di mobi l i tà e t an to m e n o di c ircui to 
in ternazionale . 

Vorrei avere u n suo giudizio in mer i to , 
even tua lmente l imi ta to alle opere s t rada l i . 
Per fare qua lche esempio, qua l è s t a t a 
l 'ut i l i tà delle opere di San Mango sul 
Calore, della localizzazione del l ' a rea indu­
str iale di San Mango sul fiume e della 
modificazione de l l ' ambien te na tu ra le , an­
che med ian te col legament i esterni ferro­
viari , q u a n d o si sa rebbe po tu to risolvere il 
p rob lema con la concentraz ione in pun t i 
par icentr ic i t r a comuni diversi? Lei condi­
vide ques ta d isseminazione di localizza­
zioni pe r comuni con popolazione inferiore 
ai 2 mi la ab i t an t i o c o m u n q u e non supe­
riore ai 3 mi la? Si sono indiv iduate delle 
zone in funzione di micro-real tà demogra­
fiche. 

Desidero poi chiedere al do t to r Melan­
dr i se - a t t raverso l 'esercizio del control lo 
tecnico che il consorzio I ta l tecna-Sud h a 
dovuto eseguire in base al la convenzione 
s t ipu la ta - p u ò riferire a ques ta Commis­
sione chi , nell 'esecuzione dei lavori , abb ia 
real izzato a lcune di ques te opere , e se può 
c i tare qua lche caso specifico, poiché ciò 
sarebbe d 'ausi l io al la Commiss ione . In me­
r i to al meccan i smo dei subappa l t i , ab-
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b iamo la sensazione che le opere affidate 
abb iano avuto un costo 10-15 volte supe­
riore a quello reale (da 26 a 320 mi l iardi , 
t an to per c i tare qualche esempio); infatti , 
il costo reale di esecuzione di un opera in 
subappa l to non supera in molt i casi il 20 
per cento della spesa effettuata. Quindi 
dovrebbe esservi s ta ta un ' in te rmediaz ione 
finanziaria del 70-80 per cento, al di là 
delle movimentazioni di te r reno o della 
revisione tecnica dei prezzi , in difformità 
con quan to stabil i to dalle leggi. 

Vorrei sapere se il control lo tecnico da 
voi effettuato abbia por t a to a qualche 
conclusione del t ipo da me ci ta to . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con-
sorzio Italtecna-Sud. Cercherò di r i spondere 
all 'onorevole D'Addario che mi ha chiesto 
un giudizio sulle opere s t radal i in generale . 
Per quan to r iguarda le d o m a n d e in mer i to 
ad alcune opere par t icolar i prego l'inge­
gner Macchioni, che è responsabi le tecnico, 
di r i spondere in mia vece. 

È per me difficile dare u n a r isposta 
diversa da quel la fornita a ques ta Com­
missione dall 'onorevole Zamber le t t i , 
quando mi si chiede - perché di questo si 
t r a t t a - il mot ivo della costruzione di t an te 
s t rade . Nel p r imo impa t to con il t e r remoto 
le s t rade si sono d imos t ra te la vera defi­
cienza della zona. A questo pun to potrei 
affermare che non s iamo stat i noi a sce­
gliere le s t rade . Invece, desidero accogliere 
la sua r ichiesta che sollecita u n mio giu­
dizio. Tale carenza doveva essere elimi­
na ta , poiché a l t r iment i non avrebbero po­
tu to essere real izzate le aree indust r ia l i . 
Senza le s t rade - che forse con il senno del 
poi sono s ta te p iù di quan te , allo s ta to 
delle cose a t tua l i , e non in u n a prospet t iva 
futura, ne occorressero - non poteva nem­
meno essere avviato lo svi luppo. 

Per quan to r iguarda poi i casi specifici, 
po t rà r ispondere meglio di me l ' ingegner 
Macchioni; tenga comunque presente che 
nel p r imo impa t to emot ivo - senza ricor­
rere a Kafka o a De Fil ippo - la r ichiesta 
che emergeva da tu t t i i comuni r iguardava 
propr io la costruzione delle s t rade . 

AMEDEO D'ADDARIO. Le avevo chiesto 
dei subappal t i . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Su questo , come sugli 
a rgoment i che ho indicato , r i sponderà l'in­
gegner Macchioni . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Per q u a n t o ri­
gua rda la real izzazione delle s t rade , i pro­
g r a m m i sono s ta t i definiti in iz ia lmente con 
u n a del ibera CIPE dell '8 giugno 1983, 
f i rmata dal min i s t ro del bi lancio e della 
p rog rammaz ione economica, vicepresi­
dente del CIPE, onorevole Bodra to . Leggo 
tes tua lmente : « Il Comi ta to in terminis te­
r iale per la p rog rammaz ione economica, 
vista la legge 14 maggio 1981 n. 219 
recante provvediment i organici per la ri­
costruzione e lo svi luppo dei terr i tor i col­
pi t i dagli eventi sismici del novembre 1980 
e febbraio 1981; visti in par t ico lare l 'art i­
colo 32 della c i ta ta legge 14 maggio 1981 
n. 219 che discipl ina la proget taz ione e 
l 'a t tuazione delle opere necessarie all ' inse­
d i amen to di impian t i indust r ia l i nelle aree 
a l l 'uopo indiv iduate ai sensi del medes imo 
art icolo; visto l 'ar t icolo 9 del decreto-legge 
22 febbraio 1982, n. 57, conver t i to con 
modificazioni nella legge 29 apr i le 1982 
n. 187 che prevede che a l l ' a t tuaz ione coor­
d ina ta degli in tervent i previst i dagli ar t i ­
coli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981 
n. 219 provvede con le moda l i t à di cui al 
t i tolo Vi l i della legge medes ima diret ta­
men te o a mezzo di a l t r i minis t r i designati 
il Presidente del Consiglio dei minis t r i ; 
visto l 'art icolo 5 del decreto-legge 26 giu­
gno 1981 n. 333, conver t i to con modifica­
zioni dal la legge 5 agosto 1981 n. 456 che 
consente l ' inclusione nel p r o g r a m m a 
s t raord inar io di cui al t i tolo Vi l i della 
legge 14 maggio 1981 n. 219, previa auto­
rizzazione del CIPE, di opere già f inanziate 
con a l t re leggi ord inar ie e speciali in 
q u a n t o le stesse r isul t ino funzionalmente 
correla te con l ' a t tuazione del p r o g r a m m a 
s t raord inar io medes imo; visto il decreto 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i I o  

dicembre 1982 con il qua le pe r l ' a t tuazione 
degli in tervent i previst i dal l 'ar t icolo 32 è 
s ta to des ignato l 'onorevole do t tor Vincenzo 
Scott i ; vista la r ichies ta del succi ta to mi­
nis t ro des ignato a l l ' a t tuaz ione degli inter­
venti. . . 
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PRESIDENTE. Ingegner Macchioni , è 
sufficiente che r ich iami le par t i che ci 
interessano. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Desideravo solo 
i l lustrare in che modo veniva opera ta la 
scelta delle infras t rut ture s t radal i , la quale 
è dipesa sempre dal lo S ta to , da chi è 
preposto a fornire le indicazioni in mer i to 
alle opere che devono essere real izzate . 

Per quan to a t t iene invece ai subappa l t i , 
va specificato che nelle convenzioni u n a 
n o r m a precisa prevedeva che il concessio­
nar io dovesse appa l t a re - e non subappal ­
tare - ad imprese locali il 50 per cento 
delle opere previste dal la convenzione. 

Questo è s ta to verificato e si verifica 
anche a l l a t t o del col laudo. È s ta to verifi­
cato sia du ran t e il corso dei lavori , sia 
dall 'Alto commissar io per la lot ta al la 
del inquenza mafiosa ed è s ta to control la to 
dal fondo europeo di svi luppo regionale, 
che aveva il compi to di da re cont r ibut i per 
la costruzione di queste opere . 

Per quan to a t t iene ai subappa l t i del­
l ' appal ta tore e del concessionario, gli or­
gani prepost i al la verifica e rano le prefet­
ture , che credo abb iano svolto le indagini . 
So che sono s ta te espletate indagini dal la 
Guard ia di finanza e dai carabinier i e che 
sono s ta te presenta te denunce . Noi non 
avevamo il compi to specifico di polizia 
giudiziaria in questo campo . 

AMEDEO D'ADDARIO. H O d o m a n d a t o se 
a voi sono r isul ta te si tuazioni di ques to 
genere. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. No, non ne 
abb i amo avuto notizia. Se c 'erano notizie 
e rano denunce da pa r t e di liberi c i t tadini 
alle au tor i tà giudiziarie, non a l t ro . 

Il r appor to t ra l'ufficio speciale ed il 
concessionario era dire t to , con le clausole 
che ho riferito, sia per quan to a t t iene agli 
appal t i , sia per q u a n t o r iguarda le forni­
ture che dovevano r isul tare del 60 per 
cento. Al m o m e n t o del col laudo delle opere 
viene eseguita la verifica - che normal ­
men te si fa in corso d 'opera - dal d i re t tore 

dei lavori , dal l ' ingegnere capo e dal la 
commiss ione di col laudo, organi ist i tuzio­
na lmen te prepost i dal lo S ta to o dall'ufficio 
speciale pe r le verifiche e per i controll i , 
sia tecnici sia ammin i s t r a t iv i . 

AMEDEO D'ADDARIO. Vorrei capire , per­
ché non r i su l ta ch iaro , chi avesse, in 
del ibera CIPE, assun to la de te rminaz ione 
del p r o g r a m m a iniziale delle opere . Le 
estensioni dei proget t i e dei p r o g r a m m i 
che nessuno ha ma i deciso, a l l ' I ta l tecna-
Sud in che forma sono pervenute come 
vaglio di mer i to? Per q u a n t o r igua rda le 
bretel le (che non e rano comprese né nei 
proget t i iniziali , né in quell i esecutivi che 
via via h a n n o subi to ampl iament i ) , avete 
conval idato in base al cr i ter io generale che 
la pr ior i tà ne l l ' in tervento concerneva co­
m u n q u e le s t rade , a presc indere dal loro 
numero? 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Duran te l'ese­
cuzione delle opere s t rada l i , di cui al 
p r o g r a m m a p r i m a riferito, in effetti sono 
emerse esigenze legate al la logistica dei 
luoghi . Quindi , i vari minis t r i o gli uffici 
h a n n o ader i to alle r ichieste avanza te da 
organi is t i tuzionali , ossia lo S ta to e le 
regioni . 

L 'u l t imo p r o g r a m m a emerge da un 
p iano t r iennale della regione Campan ia e 
in pa r t e della Basi l icata . A noi le proposte 
pervenivano nell'ufficio, il qua le ci passava 
p ra t i camen te i proget t i , sui qual i svolge­
v a m o un ' i s t ru t to r i a formale dal p u n t o di 
vista della val idi tà del t racc ia to : spesso è 
s ta to anche suggeri to all'ufficio qua lche 
spos tamento o ta lune modifiche, pe r evi­
ta re s i tuazioni franose. Più di ques to non 
po tevamo fare. Non po tevamo dire all'uf­
ficio che la s t r ada non si doveva real izzare: 
non avevamo ques ta possibi l i tà ist i tuzio­
nale . 

Abbiamo svolto l ' i s t ru t tor ia tecnica al 
meglio, ce rcando di evi tare sprechi , nel 
senso che a b b i a m o va lu ta to i prezzi appl i ­
cat i alle opere; il t u t to veniva poi passa to 
all'ufficio il cui comi ta to tecnico-ammini­
s t ra t ivo assumeva l 'u l t ima decisione. Tale 
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comi ta to t ecn ico-amminis t ra t ivo , formato 
da funzionari dello S ta to e del consiglio 
superiore dei lavori pubbl ic i , dava il giu­
dizio definitivo sul l 'opera. 

Noi effettuavamo un ' i s t ru t to r ia appro­
fondita sia per la pa r te tecnica, sia per 
quella economica; l'ufficio interveniva at­
t raverso un organo « filtro »: si a r r ivava 
quindi d i re t t amente alla decretazione del­
l 'opera. Questo è l'iter ammin i s t ra t ivo , m a 
non abb iamo mai par tec ipa to d i re t t amente 
alla scelta di una s t rada o di u n a bretel la , 
perché ciò era al di fuori dei nostr i com­
pit i . 

Na tu ra lmen te , ciò veniva inquadra to in 
un p r o g r a m m a che investiva in gran pa r t e 
le regioni. Spesso queste , avendo p rogram­
m a t o la realizzazione di a lcune s t rade di 
comunicazione, le « cedevano » (per rapi­
di tà ed anche in quan to connesse ai lavori 
in corso) al minis t ro delegato per l 'a t tua­
zione dell 'art icolo 3 2 che - come lei sa -
prevedeva oltre al l ' industr ial izzazione an­
che lo sviluppo del terr i tor io . 

La costruzione di u n a s t r ada è uti le 
pr inc ipa lmente alle aree industr ia l i sia per 
comunicare t ra di loro, sia per collegarsi 
alla grande viabil i tà s ta ta le , m a serve 
anche al subs t ra to socio-economico delle 
zone stesse affinché i piccoli centr i possano 
gravi tare sulle aree industr ia l i permet ­
tendo ai pendolar i di raggiungerle agevol­
mente . Ciò per creare quel tessuto neces­
sario al passaggio di una società agro­
contadina ad una ar t igiano-industr ia le . 

AMEDEO D'ADDARIO. Se ho ben com­
preso, mi sembra che la decisione sulle 
opere s t radal i e sulle estensioni competa 
dalle regioni Campan ia e Basil icata. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Esa t to . 

AMEDEO D'ADDARIO. Nel caso specifico 
della Ofantina-Muro Lucano (ma le si tua­
zioni sono quasi tu t te omologabil i) l ' im­
por to prevent ivato nella convenzione è 
par i a 2 6 mi l iardi ; sali to poi a 1 0 8 mi l iardi 
9 8 4 milioni 9 7 2 mi la 9 9 9 lire - precisione 
al mil lesimo - nel proget to esecutivo ap­
provato (che voi avete e samina to e is t rui to 

dal p u n t o di vista economico oltre che 
tecnico); l ' impor to a t tua le di concessione, 
invece, è par i a 3 2 7 mi l ia rd i 6 5 2 mil ioni 6 0 
mila 6 9 2 lire (e s e m b r a sia solo ad un terzo 
dei lavori eseguiti); voi siete l 'organo di 
conval ida tecnico-economica delle scelte 
ist i tuzionali es terne ed avete assun to la 
funzione di ratifica di t u t to il processo. 

La funzione del l ' I ta l tecna-Sud è s ta ta 
questa , mi s embr a di aver capi to . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Nel caso speci­
fico non è e sa t t amen te vero. Le r icordo che 
per un cer to per iodo il comi ta to tecnico-
ammin i s t r a t ivo , che dava al min is t ro de­
legato il pa re re definitivo sulle opere , era 
il p rovvedi tora to alle opere pubbl iche della 
Campan ia e della Basi l icata . 

In par t ico lare , ques to proget to è s ta to 
sot toposto - dopo la nos t ra p r i m a istrut­
tor ia - a l l ' i s t ru t tor ia del provvedi tora to 
alle opere pubbl iche della Campan ia ed è 
s ta to approva to dal provvedi tore ingegner 
Giuseppe D'Amore, (le car te relat ive sono 
s ta te consegnate al la Commissione) con un 
cer to n u m e r o di prescrizioni , r igua rdan t i 
sia il t racc ia to , sia le opere , che h a n n o poi 
necessi ta to di perizie supplet ive di va­
r ian te du ran t e il corso dei lavori , con 
conseguente l ievitazione di prezzi . Le fac­
cio osservare che la s t r ada Nerico-Muro 
Lucano ha un 'es tens ione di circa 3 0 chilo­
met r i e la sua real izzazione è cos ta ta 1 0 
mil iard i di lire al ch i lometro , ossia il 
no rmale costo previs to per il completa­
men to di u n a s t rada ; per ta lune s t rade 
sono s tat i spesi circa 6 mi l ia rd i al chilo­
met ro , per a l t re 2 6 mil iardi . . . 

FRANCESCO SAPIO. Per a l t re ancora , 3 0 
mil iard i . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Comunque , la 
quest ione de l l ' aumento dei costi per la 
real izzazione di nuove s t rade ho già cer­
cato di spiegarla in un ' a l t r a occasione; la 
diversi tà dei costi è dipesa esclus ivamente 
da ragioni obiet t ive, morfologiche e geolo­
giche... 

GIANFRANCO ROCELLI. Che potevano es­
sere previs te sin dal l ' inizio. 
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ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Sì, è vero, però 
è anche vero che mol to spesso, nel mo­
men to in cui si interviene, anche se si è 
ricorsi ad esami par t icolar i e pun tua l i , t ipo 
sondaggi elettrici o prove sismiche, pos­
sono verificarsi imprevis t i ; gli espert i in 
geologia - ed io sono geologo, ol tre che 
ingegnere - sanno che si possono verifi­
care . 

Non voglio giustificare ciò che è acca­
duto , m a l ' imprevisto geologico pone pro­
blemi seri . A tale proposi to , posso assicu­
ra re che ai proget t i ed al decreto definitivo 
veniva al legato un corposo fascicolo di 
prescrizioni, al la cui osservanza doveva 
assistere il d i re t tore dei lavori; in al t r i 
te rmini , egli doveva verificare, ol tre che 
l 'esecuzione e la conclusione delle opere , se 
gli interventi posti in essere fossero suffi­
cienti o meno . 

MICHELE FLORINO. Supponevo che il 
d iba t t i to di s t a m a n e si sarebbe svolto 
s tancamente , senza che a lcun ch ia r imento 
venisse dai dir igenti del l ' I ta l tecna-Sud, an­
che perché in tu t t i i nostr i intervent i 
prevale l ' indirizzo polit ico con il quale il 
consorzio non h a a lcuna a t t inenza . 

Dalle u l t ime affermazioni dei nostr i 
ospiti appa re evidente che era s ta ta avan­
zata u n a serie di proposte sulla scelta degli 
interventi e della loro localizzazione; co­
m u n q u e su tale quest ione la legge stabi l iva 
precise moda l i t à di in tervento . 

Il p rob lema dei component i di ques ta 
Commissione d ' inchiesta sulla r icostru­
zione è quello di r icercare i responsabil i di 
ta lune opere, in q u a n t o a b b i a m o consta­
ta to che nell '80 per cento dei casi esse sono 
s ta te fal l imentari , sia dal p u n t o di vista 
delle scelte, sia da quello dell ' indirizzo. 

Voglio c i tare il caso di San Mango sul 
Calore dove la realizzazione di u n a brete l la 
che collega t re insediament i industr ia l i 
non ha incont ra to l ' entus iasmo degli abi­
tan t i del paese, i qual i non possono utiliz­
zarla, perché per 150 met r i non è s ta to 
possibile effettuare il col legamento, nono­
s tante l ' enorme costo del l 'opera. Quindi , 
sono s ta te eseguite opere secondo un indi­
rizzo sbagl ia to (sono convinto che in tu t t a 

ques ta vicenda sia l ' indirizzo poli t ico a 
non essere corret to) . 

L'estensione di t a lun i provvediment i ri­
spet to al p roge t to or ig inar io h a por t a to , 
t r a l 'a l t ro, a l la l ievitazione dei costi; ciò è 
avvenuto per la real izzazione di alcuni 
t ra t t i s t rada l i , come h a r i levato l 'onorevole 
D'Addario, alle cui obiezioni avete r isposto 
cercando di r ipor ta re la quest ione sul 
p i ano delle valutazioni tecniche alle qual i 
non poss iamo r i spondere . 

Vogliamo r icordare , sop ra t tu t to a noi 
stessi, che, per esempio , pe r il provvedi­
m e n t o relat ivo ai Regi Lagni , per il qua le 
era s ta ta previs ta u n a spesa iniziale di 70 
mi l ia rd i , si è a r r iva t i a 900 mil iardi ; in 
ques to caso non esisteva u n p rob lema di 
dissesto idrogeologico del suolo o a l t re 
s i tuazioni par t icolar i che giustif icavano l'e­
stensione del l 'opera . Si è t r a t t a t o di inter­
venti , come quelli relat ivi al la c i t tà di 
Napoli , individuat i dal p i ano regolatore o 
dai p iani par t icolareggia t i , i qual i h a n n o 
r appresen ta to per i polit ici l 'occasione per 
operare u n cer to t ipo di scelte. 

Non sono d 'accordo con il do t to r Me­
landr i q u a n d o afferma che gli in tervent i 
nella zona del c ra te re sono serviti pe r 
bonificare il te r r i tor io c i rcos tante ed incre­
m e n t a r e lo svi luppo indus t r ia le , r iuscendo 
a spezzare i legami che tenevano avvinte le 
popolazioni del luogo a d u n s is tema di 
r icat t i e di t angen t i . A mio avviso, tale 
s is tema si è in s t au ra to success ivamente al 
1980; sulla cresci ta della c a m o r r a h o 
spesso con il p res idente Scàlfaro u n o scam­
bio di opinioni , e posso affermare, come 
napole tano , che essa è avvenuta in t e rmin i 
esplosivi dopo il 1980: ho da t i che indicano 
in m o d o t r a spa ren te che il sal to di qua l i t à 
della c a m o r r a è legato al fenomeno della 
r icostruzione. 

Da pa r t e vostra si è cerca to , pe r così 
dire , di correggere il t i ro , r iconoscendo che 
sopra t tu t to nel Napo le tano si è affermato 
ques to s i s tema di r ica t t i e di t angent i . 
Voglio scoprire fino in fondo come sia 
avvenuto ques to sal to di qua l i t à della 
camor ra , perché sono convinto che sol­
t an to affondando il b is tur i nel ma le si 
possa r iuscire ad es t i rpar lo . 
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Qualcuno mi accusa di vedere ovunque 
la presenza della camor ra , m a propr io 
questa ma t t ina , pa r l ando con il pres idente 
Scàlfaro, osservavo che a Napoli non si 
riesce a comple tare la funicolare - che 
darebbe la possibil i tà ai napole tani di 
raggiungere il cent ro - perché i lavori sono 
bloccati o rmai da qua t t ro mesi per inti­
midazioni di vario t ipo. Bisogna avere il 
coraggio di affrontare tali quest ioni e non 
aspet ta re che si present i l 'occasione! 

Non sono d 'accordo - r ipeto - con 
l 'affermazione del dot tor Melandr i , se­
condo cui gli interventi per la r icostru­
zione avrebbero e l iminato nell 'Avellinese 
un s is tema di r icat t i e di tangent i . Non si 
può par la re di insediament i industr ia l i , 
quando il cent ro storico di Napoli , come 
hanno accer ta to i commissar i che si sono 
recati sul posto, cont inua ad essere abban­
donato e la gente vive nelle baracche . Si 
sono privilegiate le grandi opere invece di 
cercare, a t t raverso la r icostruzione, di far 
insediare i nuclei familiari nel cent ro sto­
rico o di assegnare loro u n nuovo alloggio. 

Il 20 pe r cento - voglio essere o t t imis ta 
- degli insediament i industr ia l i non ha 
a t tua lmen te a lcuna possibil i tà di sopravvi­
venza e a tale proposi to l 'onorevole Sapio 
ha ci ta to l 'esempio della società Castelrug-
giano, m a potrei indicarne a l t r i . 

Un indirizzo polit ico ha pi lo ta to queste 
scelte, quindi non addebi to la responsabi­
lità del fall imento al l ' I ta l tecna. Attual­
mente , però, sono o t t imis ta nell 'affermare 
che il 20 per cento delle imprese impian­
ta te non è decollato; non solo, m a secondo 
una s t ima fatta da alcuni sociologi e 
tecnici, il 60 per cento delle indust r ie na te 
« nel c ra tere » in vir tù del più volte c i ta to 
art icolo 32, è des t inato al fal l imento. La 
Commissione si è po tu ta rendere conto 
add i r i t tu ra di azioni volte a tenere in piedi 
tali aziende per poco t empo ed a farle poi 
fallire (ricordo il precedente dei fratelli 
Ruffati). 

L'I tal tecna ha opera to in base ad un 
m a n d a t o polit ico, il quale è responsabi le 
del fall imento e dei mil iardi sperpera t i in 
quelle zone. L' ingegner Macchioni po t rà 
sempre d imost rarc i che u n a de t e rmina ta 
s t rada è s ta ta costrui ta con criteri di 

economici tà r i spe t to a s t rade s imilar i . Per­
ciò d o b b i a m o considerare sopra t tu t to l'a­
spet to del l 'estensione degli in tervent i che 
ha po r t a to a l l ' a t tuaz ione di opere che non 
avevano a lcuna ragione di esistere, ovvero 
che non e rano s t r e t t amen te collegate al la 
r icostruzione. 

BORIS ULIANICH. Non per r iapr i re le 
ferite, vorrei to rnare su u n t e m a già af­
frontato. Il pres idente Melandr i ha pa r l a to 
di economia di r ica t t i e tangent i in rap­
por to alle zone impervie che però non sono 
nel napole tano . 

Presidente, lei h a posto il « p r i m a » in 
contrapposiz ione al « dopo », r i spet to al­
l 'economia di p roduzione . A ques to p u n t o 
vorrei a lcune precisazioni . Secondo q u a n t o 
ha det to , p r i m a si t r a t t ava di zone imper­
vie e poi del napo le tano . In tende forse dire 
che non esisteva un ' economia di produ­
zione nel napo le tano p r i m a della r icostru­
zione e dello svi luppo? Cer tamente no, 
quindi vi è u n a cont raddiz ione . 

Mi interessa sapere con precisione (la 
r isposta sa rà s i curamente negat iva) se 
avete avu to la sensazione, anche a t t raverso 
vostre d i ramazion i p iù a con ta t to con la 
rea l tà specifica della zona, che du ran t e i 
lavori si verificassero episodi di r i ca t to o 
tangent i ; oppure lei esclude categorica­
men te u n a simile ipotesi? Mi interessa 
capire bene la s i tuazione perché r i tengo 
che se il do t to r Melandr i espr ime un 
giudizio, non lo faccia se non a ragion 
veduta , considera t i anche gli incar ichi che 
egli ha avu to nel corso della sua car r ie ra 
( l ' aper tura della RAI corporation negli 
S ta t i Unit i t es t imonia u n a capac i tà a tu t t i 
nota) . Presidente Melandr i , ce r t amen te 
quel giudizio non le è sfuggito. La prego, 
quindi , di essere ch ia ro e preciso nella sua 
r isposta . 

Si è pa r l a to di s t rade . Si t r a t t a di u n 
a rgomento vecchio: chi h a vissuto il ter­
r emoto sa che esse r appresen tavano la 
p r i m a emergenza in q u a n t o non esiste­
vano. Però, da ques ta asserzione si può far 
der ivare l ' insieme delle decisioni relat ive 
alle s t rade che effett ivamente sono s ta te 
p roge t ta te e cost rui te? Si può ve ramente 
r i tenere che le s t rade proge t ta te e costrui te 
r i spondevano alle esigenze di coloro che 



14 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

h a n n o spe r imenta to Timpervietà delle zone 
colpite dal t e r remoto? Vi è s ta ta corrispon­
denza t ra i fini e le realizzazioni in effetti 
compiute ? 

L'ingegner Macchioni , nella sua qua l i tà 
di ingegnere e geologo, ha osservato che 
spesso ci si t rova di fronte ad imprevist i in 
quan to la composizione del te r reno non è 
tale da poter essere e samina ta in tu t t i gli 
s t ra t i . Il p rob lema è che q u a n d o si t r a t t a 
non solo di emergenza m a anche di svi­
luppo l 'esame geologico del te r reno do­
vrebbe essere u n a componente necessaria, 
men t re in molt i casi a b b i a m o visto come 
questa componente necessaria sia s ta ta 
disat tesa. Come si può impos ta re un di­
scorso che deve essere esat to scientifica­
mente , tecnicamente e f inanziar iamente 
senza che vi sia - considerato il t empo a 
disposizione - un adegua to esame geolo­
gico, anzi cons iderando l ' imprevisto u n a 
var iante stabile? Ciò non mi appa re serio 
né dal pun to di vista scientifico, né da 
quello tecnico, né economico. 

Signor pres idente , forse sarebbe oppor­
tuno che, p r i m a di procedere alle audi­
zioni, la Commissione predisponesse do­
m a n d e approfondi te sulla base di s tudi e 
documentaz ioni . Ciò perché a volte si ha 
l ' impressione che le nostre domande s iano 
t roppo generiche per cui le r isposte sono 
inevi tabi lmente scontate . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Il senatore Ulianich -
secondo quan to r isul ta dai precedent i ver­
bali di ques ta Commissione - ha spesso 
r ipe tu to l 'osservazione concernente il pro­
b lema geologico, osservazione al la qua le 
l ' ingegner Macchioni ha già cercato di 
r i spondere . Perciò r i tengo che la r isposta 
che egli da rà non po t rà essere diversa da 
quelle precedent i . 

Per quan to r iguarda la sua seconda 
domanda , senatore Ulianich, non posso far 
a l t ro che r iproporre la quest ione all ' inge­
gner Macchioni , augurandomi che possa 
dar le indicazioni maggiori r i spet to a 
quan to potrei fare io. Desidero sol tanto, e 
non per una difesa d'ufficio m a per ri­
spet to della veri tà , dirle che queste deci­
sioni — che come lei stesso ha r icorda to -
non e rano di nos t ra competenza; venivano 

filtrate in itinere da due commiss ioni . L'in­
gegner Macchioni non h a sot tol ineato che 
u n a di ques te era esc lus ivamente tecnica, 
con responsabi l i tà a m o n t e e non a valle. 
Non posso dar le u n a r i sposta diversa da 
ques ta . 

Mi ha chiesto di e spr imere con maggior 
precisione il concet to di economia di ri­
cat t i e di t angent i . Sul « p r i m a » e sul 
« dopo » credo che abb i a ragione lei, co­
m u n q u e ho il dovere di offrire al la Com­
missione il q u a d r o generale anche se i suoi 
contorni non sono del t u t t o percepibi l i ed 
anche se non sono in g rado di espl ici tare 
certi chiaroscur i . Mi sforzo non solo di 
r i spondere alle d o m a n d e degli onorevoli 
pa r l amen ta r i , m a desidero r ibad i re che noi 
non vogl iamo esentarci dal le nos t re re­
sponsabi l i tà . È nos t ra intenzione r appre ­
sentare il q u a d r o di ques ta complessa 
vicenda nella qua le s i amo s ta t i ch iamat i 
ad operare . Cer tamente vi sono delle re­
sponsabi l i tà nos t re . Nella m i a qua l i t à di 
pres idente del consorzio sa rò c h i a m a t o a 
r i sponderne; non ne faccio un d r a m m a , 
non cerco di e ludere ques to dovere. Desi­
dero però affermare che il consorzio h a 
opera to in u n a s i tuazione a l l ' in te rno della 
quale esiste quel la che ho definito un 'eco­
nomia non di produzione; di ques to dob­
b i a m o tener conto . Il t e r r emoto ha avuto 
un i m p a t t o sulla vi ta i ta l iana , t a n t e vero 
che è s ta ta cost i tu i ta ques ta Commissione 
che ha il compi to - svolto a mio pare re 
con g rande ser ietà - di far luce su queste 
vicende. Rit iene possibile che noi poss iamo 
r ispondere del q u a d r o in cui si è svolta 
l 'a t t ivi tà di r icostruzione o c o m u n q u e dare 
informazioni in proposi to? Se mi pe rme t t e 
una digressione di ca ra t t e re personale , 
senza per ques to essere tacc ia to di osser­
vazioni di t ipo tea t ra le - che mi sono, 
come loro capiscono, del t u t to es t ranee - , 
desidero r icordare che ho pa r tec ipa to al la 
consegna al l 'Unione Sovietica del villaggio 
che il Governo i ta l iano ha rega la to a quelle 
popolazioni dopo il terr ibi le t e r remoto di 
Spi tak in Armenia . Se mi è permesso 
espr imere un ' impress ione di ca ra t t e re ge­
nerale , quei 20 mi la mor t i in u n a sola 
not te , e specia lmente ciò che è accadu to 
dopo, cioè la r ichies ta r ivol ta a tu t t i i paesi 
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del mondo di contr ibuire al la r icostruzione 
(che non è s ta ta comple ta ta dalle au tor i t à 
locali) ha messo in moto il processo di 
au tonomia dell 'Armenia. Come si possono 
pre tendere da noi notizie s ta t i s t icamente 
precise per il t e r remoto del l ' I rpinia ol tre a 
quelle che vi s t anno dando l ' ingegner Mac­
chioni o il geometra De Camillis ? 

Vi p resen t iamo il quad ro in cui ab­
b i a m o opera to ed oper iamo; se la Com­
missione poi ci chiede delle sensazioni, 
al lora posso dirvi che la nos t ra sensazione 
e che questa Commissione - che è una così 
grande cassa di r isonanza nell 'opinione 
pubbl ica i ta l iana - ha forse il bandolo 
della ma tas sa per poter por ta re a compi­
mento alcune delle opere a cui noi ab­
b i amo col laborato . S iamo a vostra dispo­
sizione come responsabil i dell 'assistenza 
alla gestione tecnica, ed anche per esporvi 
le nostre impressioni; m a non pote te pen­
sare che s iamo responsabil i delle decisioni, 
adot ta te a monte , che h a n n o por t a to alla 
si tuazione a t tua le . Dico questo non per 
es imermi dalle responsabi l i tà , m a perché 
non le ho avute; potrei anche dire che mi 
sarebbe piaciuto averle, considera to che 
questa è u n a delle vicende più grosse della 
storia i ta l iana, m a non le a b b i a m o avute . 

BORIS ULIANICH. È meglio lasciar per­
dere la quest ione dell 'Armenia, poiché lei 
sa bene, dot tor Melandri , che il processo 
de l l ' au tonomia a r m e n a è iniziato mol to 
p r ima del t e r remoto che ha colpito Spi tak 
e anche Leninakan. 

PRESIDENTE. In ogni caso la que­
stione sfugge, per ora, alla competenza di 
ques ta Commissione. 

BORIS ULIANICH. Signor pres idente , 
dal suo in tervento appare chiaro che non 
s t iamo svolgendo un ' inchies ta sull 'Arme­
nia; considerato però che il do t tor Melan­
dri ha posto un r appor to di analogia, lei 
mi consent irà di r iprendere l 'affermazione. 

PRESIDENTE. Non c e dubbio , ho solo 
voluto indicare le competenze della Com­
missione, non è mia intenzione r idur re la 
l ibertà di parola dei colleghi. Oggi ab­

b i a m o pers ino ascol ta to intervent i che non 
si sono conclusi con u n a d o m a n d a ; inter­
venti splendidi ed anche util i sia alla 
s t a m p a che ci segue, sia sopra t tu t to alla 
Commissione, la quale , men t r e pone le 
domande , espr ime anche commen t i indi­
spensabil i per le valutazioni future. 

A ques to proposi to , se lei mi consente, 
senatore Ulianich, visto che o rma i l 'ho 
in ter ro t ta , sa rebbe ut i le p r i m a delle audi­
zioni predisporre a t t i i s t ru t tor i ; comunque 
noi a b b i a m o per i singoli a rgoment i per i 
qual i le persone vengono ch iamat i i gruppi 
di lavoro che h a n n o u n a competenza spe­
cifica. 

Credo che ciò sia sufficiente per con­
sentire la formulazione di d o m a n d e più 
approfondi te alle persone convocate dal la 
Commissione. Certo, sa rebbe s ta to ut i le se 
avessimo avu to la possibi l i tà di svolgere 
r iunioni p repa ra to r i e . Tu t to sommato , 
però , ques to m o d o di lavorare ci costr inge 
solo a consumare u n po ' p iù di t empo , 
t r a t t enendo forse u n po ' di p iù le persone 
invi ta te . 

È un pensiero che ho voluto es te rnare . 
Prego il senatore Ulianich di r ip rendere 
l ' intervento. 

BORIS ULIANICH. I pensieri del presi­
dente sono medi ta t i , profondi e come tali 
h a n n o bisogno di essere recepit i ol tre che, 
come diceva San Bernardo , r u m i n a t i . Ov­
v iamente , il t e rmine r u m i n a t i va inteso nel 
suo senso p iù al to , perché San Bernardo 
par lava di ruminatio r i spe t to al la le t tura 
della scr i t tu ra . Quindi , ruminatio significa 
r imedi taz ione . 

PRESIDENTE. Si conval ida il mio pen­
siero che, se le Commissioni d ' inchiesta 
chiedessero proroghe , d iscuterebbero non 
sul sesso degli angeli (che a ques to p u n t o 
è appura to ) , m a su ciò che è avvenuto 
p r i m a della creazione del mondo. . . 

Per r imane re ai temi che ci in teressano, 
sia p u r pas sando dal l 'Armenia , cedo la 
paro la al senatore Ulianich. 

SETTIMO GOTTARDO. Nel Sud non solo 
si mangia , m a si r u m i n a anche! 

PRESIDENTE. Il Nord spesso è male­
volo... 
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BORIS ULIANICH. A pa r t e le ba t t u t e 
oppor tune che ta luno fa pe r alleggerire 
l 'atmosfera, mi sia consent i to dire che non 
sono d 'accordo - m a lo si può di lucidare -
sui nessi che il pres idente Melandr i h a 
is t i tui to t ra sp in ta a u t o n o m a della r epub­
blica a r m e n a e t e r remoto . Ma sarebbe u n 
discorso mol to lungo. 

PRESIDENTE. È una tesi di laurea! 

BORIS ULIANICH. Non vedo analogie 
neppure con la quest ione dell ' I rpinia; man­
cando il p r imo anello, non ci può essere il 
secondo. 

Nel mio intervento, se ho ben reso ciò 
che pensavo, non ho voluto ascrivere re­
sponsabi l i tà di sorta , pres idente . Non so se 
stesse r i spondendo a me o ad al t r i , m a 
r ipeto di non aver ascr i t to responsabi l i tà 
ali 'Ital tecna-Sud. 

Poiché però lei ad una mia d o m a n d a 
non ha r isposto, la r ipeto: vorrei sapere se 
per caso, anche a livello periferico, ci s iano 
stat i tentat ivi di r ica t to o tangent i . Ho 
anche det to che p robab i lmen te lei r ispon­
derà « no » oppure « non mi consta ». 
Probabi lmente ques ta sarà la r isposta che 
ella darà , perché non sarà in g rado di 
escludere, m a neanche di affermare, da to 
che ha fatto u n a dichiarazione che non ha 
fondato adegua tamen te . Tenendo conto 
dello spessore della sua personal i tà , mi 
sarei a spe t ta to u n a chiarificazione non di 
citazioni da manua le , ma. . . 

PRESIDENTE. Si sarebbe aspe t ta to un 
r ica t to ed u n a tangente più chiar i . 

BORIS ULIANICH. No, no. In ques to 
caso il pres idente Scàlfaro h a t ravisa to 
comple tamente il mio pensiero. 

PRESIDENTE. Mi pa re che il senatore 
Ulianich chieda a lei, pres idente Melandr i , 
se vi s iano s ta te ipotesi del genere a vostra 
d i re t ta conoscenza. Del resto, mi pa re siate 
s tat i (non dico vi t t ime, in q u a n t o in ques to 
caso il rea to si sarebbe consumato) , desti­
na ta r i di tentat ivi di r icat to; conoscete casi 
o sapete che.. . Questo è il senso della 
d o m a n d a . 

GIORGIO DE CAMILLIS, Direttore opera­
tivo del consorzio Italtecna-Sud. Per q u a n t o 
r igua rda I ta l tecna , come consorzio che 
operava in ques te zone, tenta t iv i di avvi­
c inamento , qu indi di r ica t t i o di tangent i li 
poss iamo escludere nel la man ie r a p iù ca­
tegorica. 

Tentat ivi di r i ca t to o tangent i a valle di 
I ta l tecna, sui consorzi o sulle indus t r ie che 
operavano, poss iamo di re che non ci con­
sta. Sul la p r i m a pa r t e , d o b b i a m o esclu­
derlo nella man ie r a p iù ca tegor ia . 

PRESIDENTE. Le due formule da lei 
usa te sono s ta te e s a t t amen te c i ta te . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. In effetti, di 
comunicazioni di ques to genere l'ufficio 
speciale ne ha avute nel passa to . In par­
t icolare, il consorzio Infraveg che opera sul 
terzo lot to della fondovalle Sele è s ta to 
soggetto ad in t imidazioni anche con revol­
vera te . Ma tu t t o è passa to a l l ' au tor i tà 
giudiziar ia . 

Un 'a l t ro caso h a in teressa to un benefi­
ciario, localizzato nel l ' a rea di Calaggio, 
che scrisse all'ufficio facendo capire di 
avere avu to pressioni , cosa che fu passa t a 
d i r e t t amen te all 'Alto commissa r io an t ima­
fia per le indagini . Dopo, non a b b i a m o p iù 
sapu to nul la . 

PRESIDENTE. Nel l 'un caso e nel l 'a l t ro 
denunce e segnalazioni sono finite in de­
nunce e segnalazioni . 

GIANFRANCO ROCELLI. Signor presi­
dente , nonos tan te là r iunione odierna , ho 
ancora difficoltà a capi re qua le sia il ruolo 
del consorzio nella vicenda. Correggetemi 
se sbaglio, m a sono sempre p iù convinto 
che il ruolo del consorzio sia s ta to quel lo 
di u n a acr i t ica ratifica delle scelte - come 
lei h a de t to - opera te da a l t r i . Per tan to , 
desidererei avere ch ia r iment i al r iguardo . 

Ascoltando i r appresen tan t i delle im­
prese e dei vari ent i che si sono sedut i 
da l l ' a l t ra pa r t e del tavolo, a b b i a m o sent i to 
r ipetere la stessa manfr ina a proposi to 
della l ievitazione dei costi : si pa r t e da 
un ' idea proget tua le , si passa all'affida­
m e n t o g iungendo poi al p roge t to esecutivo 
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che costa med iamen te t re -qua t t ro volte di 
più. Alla conclusione del l 'opera - come ha 
sostenuto anche il collega D'Addario -
l ' importo di pa r tenza r isul ta mol t ip l ica to 
per quindici o venti volte. Non è ma i 
successo che una di queste « idee » sia 
costata di meno oppure , nonos tan te l'ag­
g iornamento dei prezzi, abb ia subi to sol­
tan to il r addopp io o la t r ipl icazione del­
l ' importo iniziale. L ' impor to è s ta to sem­
pre molt ipl icato per quindici o venti volte. 
In genere queste si tuazioni si giustificano 
con il pre tes to degli imprevis t i , m a credo 
che la loro presenza dovrebbe essere, per 
così dire, previs ta sol tanto nelle zone im­
pervie o geologicamente difficili; mi sem­
bra invece che essi r iguard ino l'80 per 
cento degli intervent i , anche se non sono in 
grado di fornire una quantif icazione esa t ta . 

Non è accet tabi le che sia d ichiara to 
imprevisto u n evento che s i s temat icamente 
si verifica nell '80 per cento dei casi! È 
inaccet tabi le - r ipeto - che la percentuale 
di tale fenomeno sia sempre la stessa! 

A questo pun to , il legislatore, nel con­
siderare l ' ipotesi di un in tervento dal 
pun to di vista finanziario, dovrà preoccu­
parsi di riservare una quota per gli impre­
visti, considerato che essi r appresen tano 
una costante . In caso contrar io , nessun 
legislatore, anche con tu t t i i support i di 
cara t te re tecnico-amminis t ra t ivo, po t rà de­
te rminare con precisione le risorse neces­
sarie per la realizzazione di un 'opera . 

Poiché il compi to di ques ta Commis­
sione è anche quello di fornire ta lune 
indicazioni al Par lamento per u n a migliore 
razionalizzazione del s is tema legislativo 
per evi tare, a lmeno per il futuro, il verifi­
carsi di si tuazioni così incresciose, vorrei 
sapere per qual i ragioni le grandi società 
di engineering, s t imate per la loro espe­
rienza in varie par t i d ' I tal ia, non possano 
essere apprezza te per gli in tervent i effet­
tuat i nel Meridione dopo il t e r remoto . 

Devo r iconfermare quan to ho de t to al­
l 'inizio del mio in tervento e cioè che 
l ' I tal tecna-Sud ha svolto un ruolo di acri­
tica ratifica nei confronti di s i tuazioni che 
obie t t ivamente devono essere chiar i te . 

Mi rivolgo ora al l ' ingegner Macchioni 
per avere alcuni ch iar iment i sulla r isposta 

che egli ha fornito in u n a precedente 
seduta (della quale , non essendo presente , 
ho let to il resoconto stenografico), sulla 
quest ione dei subappa l t i , regolat i dal la 
cosiddet ta legge Rognoni-La Torre, di cui, 
per ques ta pa r t e , sono s ta to re la tore . De­
sidero rivolgergli tale d o m a n d a , perché 
essa si collega alle affermazioni dell ' inge­
gner Melandr i sul s i s tema dei r icat t i e 
delle tangent i e, qu indi , al la possibi l i tà per 
il Pa r l amen to di r ep r imere tali fenomeni di 
c r iminal i tà , anche se non è ques to lo scopo 
della nos t ra inchiesta . 

Con la legge Rognoni-La Torre il Par­
l amen to decise di l imi ta re il subappa l to al 
40 per cento dei lavori , assegnando il 15 
per cento alle opere general i ed il 25 per 
cento a quelle speciali . 

Lei, ingegner Macchioni , h a d ich iara to 
che il 50 per cento degli appa l t i doveva 
essere affidato ad imprese locali; vorrei 
sapere se tale percentua le r igua rdava sol­
t an to opere generali o non comprendesse 
anche quelle speciali ; inol tre , vorrei sapere 
se può fornirci, anche in m o d o approssi­
mat ivo , in relazione a tu t t i gli intervent i 
effettuati, le percentua l i di subappa l to per 
le opere speciali e quelle sempre relat ive al 
subappa l to non incluse nel 50 pe r cento 
r iservato alle imprese locali . 

L 'obiet t ivo di ques ta m ia d o m a n d a è 
quello di t r a r r e profit to dal la vostra espe­
r ienza che può cont r ibui re a migl iorare 
l 'a t tuale legislazione in ma te r i a . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Le r icordo, ono­
revole Rocelli , che i lavori di r icostruzione 
sono s tat i affidati ad a lcuni consorzi in 
concessione; dal la convenzione di conces­
sione r isul ta che il concessionario può 
appa l t a re e non subappa l t a r e i lavori in 
quest ione. Ciò avviene rego la rmente con 
l ' esple tamento di gare pubbl iche nel corso 
delle qual i l ' aper tu ra delle bus te si svolge 
quasi sempre al la presenza di u n nota io 
per evi tare eventual i manipolaz ioni . Alle 
imprese viene chiesta l 'esecuzione di de­
te rmina t i lavori in « offerta prezzi », in 
ta luni casi, le imprese che r icevono l 'ap­
pa l to dal concessionario h a n n o la necessità 
di subappa l t a r e opere speciali , qual i , per 
esempio, le fondazioni ed i moviment i di 
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te r ra . A tal fine l ' appal ta tore deve inol t rare 
regolare r ichiesta al la prefet tura compe­
tente . 

Questo è q u a n t o ci r isul ta; se però nella 
regolari tà delle pra t iche si inseriscono pic­
coli subappal t i , t raspor ta tor i o « padron­
cini », ciò sfugge alla nos t ra a t tenzione ed 
anche alla vigilanza del d i re t tore dei la­
vori, dell ' ingegnere capo e della commis­
sione di col laudo. È e s t r emamen te difficile 
verificare in un cant iere dove circolano 50 
camion, se 49 s iano in subappa l to , come 
suol dirsi , di terza o q u a r t a m a n o , o se 
s iano in appa l to o in p r i m o subappal to ; 
c iononostante mi r isul ta che in alcuni 
cant ier i la Guard ia di finanza abb ia effet­
tua to ispezioni in tal senso. 

Per quan to r igua rda la percentuale dei 
subappal t i , non sono in g rado di dar le 
notizie precise; posso dirle però che spesso 
le opere specialist iche, qual i le fondazioni, 
costi tuiscono il 30 per cento del costo 
dell 'opera, in relazione al t ipo di ter reno, 
alla s tabi l i tà ed al la s t ru t tu ra che si deve 
real izzare. 

La si tuazione a t tua le è diversa dal 
passato , perché le categorie s ismiche fis­
sate per de te rmina te regioni compor t ano 
uno s tudio pun tua le delle sollecitazioni 
alle s t ru t tu re e dei coefficienti da appl i ­
care, secondo q u a n t o previsto dal la legi­
slazione sulla sismicità delle zone, che 
compor ta un a u m e n t o del costo del l 'opera 
di circa il 40 per cento; quindi , dobb iamo 
met te re sul p ia t to della bi lancia anche 
ques t 'u l t imo fattore, il quale , r ipeto, incre­
men ta il costo complessivo del l 'opera. In­
fatti, a t t raverso uno s tudio stat is t ico sul 
costo delle grandi opere (ponti e viadott i) 
poss iamo cons ta ta re che in tu t t e le nostre 
concessioni il costo medio è abbas t anza 
uniforme. Un 'opera d 'a r te oggi costa mi­
n imo 20-21 mil iardi al chi lometro . Vorrei 
poi porre in evidenza il fatto che nessuno 
si sia ma i chiesto quan to costi a u n ' a m ­
minis t raz ione come l 'Azienda nazionale 
au tonoma delle s t rade , costruire un 'opera 
di tal genere. Se facciamo un raffronto con 
le aziende s tatal i le cui s t ru t tu re tecniche 
no rma lmen te svolgono tali operazioni , il 
nos t ro consorzio ha costi in torno al l ' I e 
mezzo per cento. È vero che si t r a t t a di 

costi elevati , m a vi è qua lcuno che abb ia 
fatto una verifica in relazione, ad esempio, 
ali 'ANAS o al la regione? 

GIANFRANCO ROCELLI. Bas ta r appor t a re 
la percentua le di costo di gestione dell 'a­
z ienda. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecu­
tivo del consorzio Italtecna-Sud. Certo, m a 
qual è? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Ringrazio l 'onorevole 
Rocelli per aver da to esp l ic i tamente al la 
sua d o m a n d a u n ca ra t t e re cos t ru t t ivo. In 
a l t re parole , ci h a chiesto consigli per 
correggere o concludere u n a de t e rmina t a 
s i tuazione. Sono a disposizione della Com­
missione m a non credo di po t e rmi ar ro­
gare il d i r i t to di da re consigli . Non dimen­
t icate che t r imes t r a lmen te o quadr ime­
s t ra lmente a b b i a m o r isposto al l ' invi to del­
l'ufficio speciale di concorrere al la 
predisposizione di u n a relazione al Parla­
men to (diret ta in par t ico lare al la Commis­
sione bilancio). 

Lei, onorevole Rocelli , mi chiede dei 
consigli . Potrei pa r l a re per un ' i n t e r a gior­
na ta , m a non mi s embra che io sia t i to la to , 
per la posizione che ho , a farlo. 

Questa è l 'unica r i spos ta che posso 
dar le , p u r mani fes tando la m ia sincera 
gra t i tud ine per q u a n t o ha de t to a ricono­
sc imento del nos t ro lavoro. 

GIANFRANCO ROCELLI. Nel mio inter­
vento, avevo premesso che si ha la sensa­
zione che la vostra s t r u t t u r a sia quasi 
inut i le . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Ciò è in cont raddi ­
zione con q u a n t o ha de t to . 

GIANFRANCO ROCELLI. Non so se lei 
potesse pensare che la vos t ra s t ru t t u r a non 
avesse solo compi t i di acr i t ica ratifica. Per 
fare un esempio, in relazione al colloca­
men to delle opere , non essendo al lora in 
vigore la legge sul la va lu taz ione dell ' im­
pa t t o ambien ta le , vi è s ta to qua lche caso 
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in cui siete intervenut i affermando che una 
de te rmina ta opera avrebbe po tu to por ta re 
a conseguenze non ot t imal i dal pun to di 
vista economico o ambiental is t ico? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. P r ima di cedere la 
parola a l l ' amminis t ra to re delegato di bo­
nifica, che per la sua esperienza po t rà dare 
una r isposta più specifica, vorrei fare 
un'affermazione che spero non la scanda­
lizzi: s iamo interessati - non dico quan to 
voi perché s iamo su livelli comple tamen te 
diversi - al tenta t ivo di chiudere ques ta 
vicenda con esito positivo. Lei non può 
pre tendere che io oggi ponga un ostacolo 
alla conclusione di questo caso, che inte­
ressa solo un decimo del flusso di finan­
z iamento approva to dal la Commissione bi­
lancio per il dopoter remoto . Pens iamo che 
tale « decimo », bene o male , con « stor­
ture », m a anche con possibil i tà di appor­
tare modifiche profonde al la vi ta nazio­
nale, si debba concludere. Non sono pes­
simista: se s iamo riusciti con un lavoro -
come lei diceva - acri t ico a met te re in 
moto un processo capace di cambia re , sia 
pure in proporzioni diverse da quelle di 
par tenza , la s t ru t tu ra economica delle zone 
interessate, senza dubbio ques ta Commis­
sione è l 'unico organismo che possa darci 
una mano . Essa deve a iu tarc i a far fun­
zionare quan to è s ta to a t t ua to con quel 
decimo del f inanziamento concesso alle 
zone te r remota te . Con il nost ro lavoro e 
con le nostre relazioni, a b b i a m o richia­
m a t o in I tal ia mille mil iardi dal la CEE, 
cosa che il res tante 90 per cento non ha 
fatto. Vorrei essere creduto nel mio appas­
sionato desiderio di dare un cont r ibuto , 
ma nello stesso t empo tenere ben fermo 
che questa operazione deve giungere a 
conclusione. 

ACHILLE CUTRERA. Credo che dal l 'au­
dizione di ques ta ma t t i na sia a lmeno ap­
parso chiaro che l ' I tal tecna declina ogni 
responsabil i tà; ciò è quan to ha affermato 
nel l ' intervento iniziale il dot tor Melandri 
in mer i to ai compit i di p rogrammaz ione . 
Egli ha d ichiara to che il consorzio Ital-
tecna non aveva compit i di p r o g r a m m a ­

zione. Cont inuando con le riflessioni, che 
servono anche alla Commissione come 
ch ia r imento , a mio pa re re il p u n t o centra le 
della vicenda consiste p ropr io nella man­
ca ta individuazione di un in tervento a t t ra ­
verso u n p r o g r a m m a . Di conseguenza, ne­
gli o t to ann i di cui pa r l i amo si è p roceduto 
a spezzoni, a r incorse, a segment i succes­
sivi così come avviene tu t t e le volte in cui 
non si d ispone di u n p r o g r a m m a . Da ciò 
discendono quelle insufficienze che mi 
sembra il p res idente del l ' I ta l tecna abb ia 
ch ia ramen te r i levato con spir i to collabora­
tivo. 

Desidero r icordare che la Commissione, 
a proposi to del l ' I ta l tecna, si è avvalsa di 
molt iss imi dat i e informazioni forniti dal 
consorzio stesso. Tut tav ia , volevo por re 
delle d o m a n d e in relazione alle osserva­
zioni dell 'onorevole Rocelli e del collega 
D'Addario. Qui non si t r a t t a della scelta 
corre t ta o meno delle aree , poiché ciò 
a t t iene al la p rog rammaz ione ; e neppure 
del p rob lema delle competenze sulla rete 
viaria, poiché il do t to r Melandr i ha affer­
m a t o che a mon te a l t r i h a n n o deciso. 
Spe t ta al la Commissione verificare se vi 
sia s ta to u n processo decisionale corre t to , 
ugua lmen te dicasi per le del ibere CIPE, a 
pa r t e la p r i m a che era generica e vaga, con 
cifre da prenotaz ione di lavori e non da 
concessione, come ci è s ta to spiegato. L'in­
gegner Macchioni aveva iniziato a leggere 
in t e ramente u n a del ibera CIPE, come se si 
t ra t tasse del documen to base di u n lavoro, 
q u a n d o le cifre indicate sono quasi degli 
appun t i che il comi ta to in terminis ter ia le 
ha posto a se stesso per poi vederli t ravi­
sati con u n a u m e n t o dei costi del l 'ordine 
di 12-15 volte. 

Desidero por re a lcune d o m a n d e e so­
p r a t t u t t o chiedere al do t tor Melandr i la 
sua col laborazione per avere indicazioni 
più precise in mer i to ad alcuni p roblemi 
emersi anche dalle audizioni di ieri. Quali 
opere vi r i su l tano eseguite in ques ta a rea 
al eli là e al di fuori della del ibera del 
CIPE? Questo è impor t an t e per noi, pro­
pr io perché avete r i ch i ama to la del ibera 
CIPE come base del lavoro. 

In secondo luogo, qual i opere sono s ta te 
eseguite non solo al di là della del ibera 
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CIPE, m a anche oltre u n a connessione 
d i re t ta con gli impian t i industr ia l i? Quella 
indire t ta non mi interessa. Dico ques to 
perché al la Commissione sono r isul ta te 
opere che non è possibile collegare con 
l ' iniziativa di cui al l 'ar t icolo 32. Forse sono 
in errore, e potrei va lu tare eventual i ele­
ment i che mi con t raddicano . Mi riferisco 
per esempio a col legamenti con ospedali , 
senz 'a l t ro necessari , m a privi di riferi­
men to alla del ibera. E poi vi sono colle­
gament i viari , bretel le « superfetate ». Ieri 
per circa un 'o ra a b b i a m o rievocato l'epi­
sodio di Calitri , ne l l ' ambi to del quale il 
consorzio I ta l tecna è s ta to c i ta to e r ichia­
m a t o più volte, a proposi to di una s t r ada 
di col legamento t r a il comune ed u n a zona 
industr ia le . Potrei c i tare la vicenda della 
mia regione nella quale in quest i giorni è 
s ta ta pers ino avvia ta un ' indagine giudizia­
r ia poiché per la s ta ta le Milano-Torino, 
al l 'al tezza della frazione di Bareggio, non 
si r iescono a t rovare 10 mil iardi per un ' in­
tervento che evi terebbe incidenti che pro­
vocano u n mor to al mese in media . Sono 
queste comparaz ioni che a b b i a m o in 
mente : e sto pa r l ando della s ta ta le Milano-
Torino, non cer to di u n a s t r ada secondaria! 
È propr io per tale mot ivo che le chiedo 
qual i s iano le opere, secondo I ta l tecna, che 
non r i en t rano d i re t t amente nella del ibera, 
affinché la Commissione possa fare u n a 
dist inzione. A mio giudizio ques to è un 
e lemento impor t an te . 

Inoltre, desidero chiedere maggiori in­
formazioni sulla vicenda di Calitr i , poiché 
ieri s iamo r imas t i colpiti dal fatto che 
quella s t rada non solo non ci appa re 
collegabile in a lcun modo ad un pro­
g r a m m a , n e m m e n o indire t to , di in tervento 
(né può essere giustificata col fatto che 
qualche operaio di Calitri dovrà raggiun­
gere la zona indust r ia le in questione), m a 
per il fatto che essa pa re abb ia raggiunto 
c inque volte la previsione di spesa iniziale. 
Alla d o m a n d a rivolta dai commissar i se 
l 'opera fosse o rmai compiu ta - e personal­
mente r i tenevo che lo fosse, considera to 
che si era ar r ivat i ad un f inanziamento di 
50 mil iardi - si è r isposto che è s ta to 
a t t ua to solo il 35 per cento dei lavori . A 
questo p u n t o si apre un capi tolo relat ivo ai 

col laborator i I ta l tecna . Non mi si par l i di 
r ischio geologico, perché il p rob lema è 
consist i to nel la scelta di u n t racc ia to di­
verso da l l ' a l t ro — a tale proposi to si rileg­
gano i verbal i del la sedu ta di ieri - per il 
fatto che la s t r ada non collegava di re t ta­
men te il vecchio qua r t i e re di Calitri cen­
t ro . 

Queste osservazioni sono impor t an t i per 
comprendere u n a l t ro aspe t to della vi­
cenda che interessa mol to la Commiss ione . 
L ' I ta l tecna è caren te poiché r i leggendo 
l 'a t to della concessione, il consorzio e ra 
t enu to a da re e lement i con t ra t tua l i , previ­
sioni, monografie le qual i avrebbero do­
vuto accompagnare ogni singola opera . 
Nelle monografie sono scri t t i gli e lement i 
di valutazione dello svi luppo tempora le del 
proget to ; la va lu taz ione del l ' idonei tà tec­
nico-economica ed i p r o g r a m m i esecutivi. 
P rendendo spun to dal caso di Calitri - cito 
ques to episodio come esempio , ve ne sa­
r a n n o s i cu ramente a l t r i , m a tenete pre­
sente che la nos t ra Commiss ione non riesce 
a fare u n lavoro a t appe to , m a procede per 
episodi; t ra quest i vi è s ta to anche quel lo 
della Castel ruggiano SpA - ch ied iamo in 
generale qual i previsioni di p r o g r a m m a 
per il futuro, I ta l tecna è in g rado di 
fornirci in mer i to alle opere ancora da 
compiere . Quando ci t rov iamo di fronte a 
sorprese come quel la di Calitri s i amo por­
ta t i a pensare che ve ne s iano a l t re . Lei mi 
deve r i spondere su ques ta ques t ione . 

Il terzo e u l t imo p u n t o che desidero 
affrontare concerne le c inque s t rade la cui 
del ibera r isale al 1989: come si collegano 
con il passa to? Quale pa re re l ' I ta l tecna ha 
espresso in mer i to al l 'essenzial i tà o m e n o 
di ques te ar te r ie e sop ra t tu t to qual i pro­
g r a m m i di spesa e qual i t empi voi preve­
dete a propos i to di tal i opere , che r appre ­
sentano u n a innovazione r i spe t to ai pro­
g r a m m i iniziali? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Pu r t roppo non sono in 
condizione di offrire u n a r i sposta soddisfa­
cente, nel senso che non conosco le infor­
mazioni da lei r ichieste; r i tengo però che 
l ' ingegner Macchioni possa r i spondere alle 
sue d o m a n d e . 
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PRESIDENTE. L' ingegner Macchioni è 
di casa qui e come noi a t t ende che la 
Commissione finisca i propr i lavori . 
Quanto la capisco, ingegnere.. . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Pa r l i amo in­
nanz i tu t to della Calitri-Ofantina che 
emerge dal la famosa del ibera del CIPE del 
1983. Quindi , nulla quaestio sulla scelta del 
t raccia to . 

Se non r icordo male , il t raccia to della 
Calitri-Ofantina era s ta to s tud ia to dal la 
Cassa per il Mezzogiorno che aveva predi­
sposto un proget to di fatt ibil i tà. Si t r a t t ava 
di un col legamento na to per l ' abi ta to di 
Cali tr i , per collegare questo cent ro con la 
s t rada Ofantina. È noto che a Cali tr i c'è 
u n a frana annosa , che s ta lì da due­
trecento anni . 

PRESIDENTE. È l 'assoluta s tabi l i tà di 
una frana! 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Esa t to . Profes­
sori e libri di testo si sono sbizzarr i t i su 
questo fenomeno. 

MICHELE D'AMBROSIO. Non è vero che 
sia stabile, il t e r remoto l 'ha r imessa in 
movimento . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Credo che la 
regione sia in tervenuta con uno s tudio o 
un proget to . 

Con la costruzione delle due aree indu­
striali - quelle cioè di Calitri e di Nerico 
- oltre al la necessità del col legamento 
del l 'abi ta to di Calitri (a favore dei pendo­
lari) con le aree industr ia l i , è sorto anche 
il p rob lema del col legamento dell 'Ofantina 
con la viabil i tà s ta ta le , che r ipor tava il 
traffico add i r i t tu ra sulla Napoli-Bari . 

Progetti e p r o g r a m m i della regione 
Campania sono r imas t i fermi oggi al la 
realizzazione del col legamento che impro­
p r i amente si ch iama Calitri-Ofantina, per­
ché ha un braccio che en t ra a l l ' in terno 
del l 'abi ta to . L ' impor tan te è il collega­
mento t ra l 'Ofantina e la s ta ta le che, con 

un successivo p r o g r a m m a , a r r iverà fino 
alla... (Commenti del senatore Cutrera). Se­
na tore Cutrera , lei p u ò fare tu t t i i com­
ment i che vuole, m a sono cose che non ho 
fatto io. 

Posso con t inuare a racconta re la s toria 
della Cali tr i-Ofantina. Essendo na t a la Ca­
litri ab i ta to-s ta ta le Ofantina, al m o m e n t o 
dello s tudio della s t r ada il concessionario 
propose u n ' a l t r a soluzione, t r anqui l l a e 
meno costosa: la s t rada , passando den t ro 
u n fondovalle, raggiungeva lo stesso risul­
ta to , in q u a n t o a r r ivava a poche cent ina ia 
di met r i da l l ' ab i ta to , sulla s ta ta le . Quindi , 
il col legamento t ra l ' ab i ta to , le aree indu­
striali e l 'Ofantina sa rebbe s ta to c o m u n q u e 
ass icura to . 

Mi r icordo che si manifestò u n a grossa 
opposizione da pa r t e di ammin i s t r a to r i 
locali o non locali, non lo voglio sapere , 
per cui il p roge t to fu r ipor t a to al la vecchia 
soluzione, ossia ai marg in i del l ' annosa 
frana di Calitr i , a d o t t a n d o però u n a devia­
zione per raggiungere la s ta ta le e, qu ind i , 
lo scopo di fornire il co l legamento t r a le 
due viabi l i tà s ta ta l i e quel la pe r l 'auto­
s t r ada Napoli-Bari . Su ques to non posso 
dire a l t ro . 

ACHILLE CUTRERA. È significativo. C'è 
un ' a l t r a « speranza » di s t r ada . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Se p rende il 
p iano t r iennale della regione Campan ia , di 
speranze di s t rade ne h a a l t re sessanta! 

PRESIDENTE. S i amo u n popolo che ha 
le s t rade pe r tu t t i i giorni e quelle pe r il 
giorno della festa. Un popolo ricco ha tali 
possibil i tà! Ma quest i sono commen t i pu­
r a m e n t e poli t ici . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Certo. Mi pa re 
comunque che il senatore avesse posto u n a 
d o m a n d a r igua rdan te le brete l le . Si t r a t t a 
di un discorso.. . 

PRESIDENTE. Sono obbl igator ie per 
gli uomin i politici. . . 
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ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Per i pan ta lon i? 

PRESIDENTE.. . . Per reggere le sorti 
della Patr ia! 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Non r a m m e n t o 
quale legge sia in tervenuta , mi pa re sia la 
n. 7 3 0 che dava a m p i o m a n d a t o al mini­
stro delegato per la realizzazione dell 'ar­
ticolo 3 2 . . . 

FRANCESCO SAPIO. Sono i 2 3 0 mi l ia rd i 
di Pastorelli? 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. No, quelli sono 
un 'a l t ra cosa. Mi riferivo alle bretel le con­
cernent i il col legamento con l 'ospedale o 
con la stazione ferroviaria per l 'area di 
Con tursi . Sono piccole cose in tervenute a' 
te rmini di u n a legge in base alla quale il 
min is t ro designato in quel m o m e n t o aveva 
la possibil i tà di chiudere un cer to pro­
g r a m m a . 

Insisto sul col legamento per l 'ospedale, 
in quan to sulla fondovalle Sele insistono 
parecchie aree industr ia l i e nelle indust r ie 
gli operai spesso si fanno male . Oltre tu t to 
l 'ospedale serve anche alla popolazione, 
perché è u n a delle s t ru t tu re più dota te ed 
efficienti nella zona. 

Anche in questo caso le scelte fortuna­
t amente non sono s ta te nostre . Abbiamo 
svolto un lavoro acri t ico, come dice l 'ono­
revole Rocelli. Se il senatore Cutrera vuole 
vedere le nostre monografie ed i parer i 
i s t rut tor i è l ibero di chiederl i . È sufficiente 
leggere le p r ime pagine di tali parer i , in 
cui è descr i t ta la storia della s t r ada o 
dell 'opera, da l l ' approvazione del proget to 
di mass ima al costo... 

FRANCESCO SAPIO. Ed anche chi l 'ha 
proposta! 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Non so chi 
l 'abbia propos ta . Non sono cose che pos­
s iamo dire noi; le dovete chiedere a voi, 

onorevoli senator i e depu ta t i . Chiedete a 
chi h a propos to la s t r ada . 

Dicevo, che è indica to l ' impor to del 
proget to esecutivo p resen ta to dal conces­
sionario e l ' impor to s t ima to in base all 'a­
zione pun tua l e di r icerca, in par t ico lare sui 
prezzi aggiunt i , in q u a n t o su quelli del 
capi to la to ufficiale non si poteva interve­
nire . Poiché tu t t e le opere pubbl iche h a n n o 
bisogno di magis ter i che spesso non sono 
compres i nei capi to la t i ufficiali, si deve 
r icorrere a l l ' i s t i tu to del prezzo aggiunt ivo. 

GIANFRANCO ROCELLI. Su u n capi to la to 
ufficiale era indica to il prezzo di 2 0 mi la 
lire per il mov imen to della t e r ra nella zona 
del l 'area indus t r ia le di Balvano. Tra t tan­
dosi, però , di u n er rore di s t a m p a (come è 
s ta to detto) b isognava cons iderar lo par i a 
duemi la l ire. Success ivamente si e ra rag­
giunto un accordo per 4 . 2 2 5 l ire, aumen­
ta te in u n secondo t e m p o a 5 . 2 0 0 l ire, a 
prezzi del 1981. 

Potevate forse p res ta re a t tenz ione a tali 
impor t i , m a p u ò dars i vi s iano sfuggiti. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Non ci sono 
sfuggiti, onorevole, t an t ' è vero che il 
prezzo da lei riferito come ufficiale non è 
s ta to definito da nessuno, salvo che dal 
pare re di un g ruppo di a rb i t r i . L ' ammini ­
s t razione perse u n a rb i t r a t o per ques ta 
cosa. 

PRESIDENTE. L ' ammin i s t r a to re non 
accet tò l ' a rb i t ra to e finì pe r pagare di p iù . 
È così, vero? 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Certo. 

PRESIDENTE. L 'a rb i t ra to e ra pa r i a 
qua t t romi l a lire, m e n t r e poi ne furono 
accet ta te c inquemi la . Ogni t a n t o si regi­
s t rano ques te levate d ' ingegno. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Ho de t to sì, m a 
non è così. Con il prezzo de l l ' a rb i t ra to è 
s ta to paga to lo scavo. 
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ACHILLE CUTRERA. Ieri è s ta to affer­
ma to qualcosa di diverso e cioè che se si 
fosse acce t ta ta la proposta di t ransazione, 
avanza ta - se non sbaglio - dal la commis­
sione di collaudo.. . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio ItaltecnaSud. Con la t ransa­
zione ce r tamente si sarebbe r i sparmiato . . . 

ACHILLE CUTRERA. Si sarebbe r ispar­
mia to quan to è s ta to poi paga to . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio ItaltecnaSud. È vero; peral­
tro, tale t ransazione era s ta ta is t rui ta an­
che dai nostr i uffici. 

PRESIDENTE. La quest ione si pone, 
quindi , in te rmini diversi: era s ta ta p r i m a 
proposta la t ransazione e poi si è ar r ivat i 
a l l ' a rb i t ra to . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio ItaltecnaSud. La t ransazione 
non fu acce t ta ta da l l ' amminis t raz ione ; 
ogni volta che avanzavamo u n a proposta , 
sulla base di considerazioni che scaturi­
vano dai parer i della commiss ione di col­
laudo, dell ' ingegnere capo, del d i re t tore 
dei lavori e dal la nos t ra a l ta vigilanza, il 
comi ta to si rifiutava di ader i re al la sua 
approvazione (non si sa e sa t t amen te per 
quale ragione). Per tanto , il concessionario 
era convocato in sede arb i t ra le e le perdi te 
r i su l tavano mol to più alte di quelle previ­
ste con la t ransazione. Comunque , ogni 
volta che si perde l ' a rb i t ra to si chiede 
all 'Avvocatura dello S ta to la possibil i tà di 
t ransigere su l l ' a rb i t ra to stesso. 

PRESIDENTE. Ingegner Macchioni , 
vorrei soddisfare u n a mia curiosi tà: ri­
corda i nomi degli a rb i t r i in tervenut i nel 
caso in quest ione? 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. No, non lo 
ricordo; comunque , i document i relativi 
a l l ' a rb i t ra to sono ufficiali. 

SETTIMO GOTTARDO. Vorrei rivolgere 
ai nostr i ospit i u n a serie di d o m a n d e sul 
processo di industr ia l izzazione che si è 
t en ta to di avviare , per t r a r r e ta lune con­
siderazioni conclusive, scusandomi se tal­
volta r ip ropor rò a rgoment i già affrontati 
dai colleghi. In a l t r i t e rmin i , su q u a n t o è 
finora accadu to vorrei conoscere il giudizio 
dei nostr i ospit i , che avendo svolto una 
funzione di a l ta vigi lanza sono in g rado di 
espr imere un pa re re . 

Dunque , i dir igenti del l ' I ta l tecna-Sud 
po t r anno confermare o sment i re i da t i che 
ora i l lustrerò, d a n d o m i - r ipe to - la pos­
sibil i tà di espr imere u n a valutazione com­
plessiva sul l ' in tera vicenda. 

In quest i ann i si è t en ta to di avviare un 
grande processo di industr ia l izzazione in 
un ' a rea a b b a n d o n a t a , collegandosi all 'e­
vento del t e r remoto . Mi r i su l ta che uno 
degli obiett ivi di tale processo fosse l'in­
dustr ia l izzazione di 20 aree e l 'occupazione 
di circa 14-15 mi la addet t i ; vi r i sul ta che 
allo s ta to a t tua le gli occupat i s iano sol­
t an to 4-5 mi la? A vostro avviso a prescin­
dere dal l 'ubicazione a fondovalle, pro­
b l ema di cui a b b i a m o già discusso, l ' indu­
str ial izzazione accelera ta e forzata in 
quelle aree è s ta ta u n a scelta felice, anche 
in relazione al fatto che in a l t re zone lo 
stesso r i su l ta to di svi luppo è s ta to realiz­
zato senza industr ia l izzazione? Mi riferisco 
all 'Abruzzo, in par t ico lare al pa rco nazio­
nale , dove lo svi luppo - per fortuna - non 
si è accompagna to ad un processo di 
industr ia l izzazione. 

Poiché l 'obiett ivo di tale processo è lo 
svi luppo e l 'occupazione (e non l ' industr ia­
lizzazione, che costi tuisce lo s t r u m e n t o con 
cui real izzare tali obiett ivi) , vorrei sapere 
se per conseguirlo, si dovesse seguire ne­
cessar iamente quel t ipo di in tervent i for­
zati e localizzati , oppure se si potessero 
prevedere azioni di t ipo diverso. Comun­
que, u n a volta che il processo in quest ione 
è s ta to avvia to ed è in a t to , qual i inter­
venti debbono adot ta rs i perché esso sia 
comple ta to ? 

Mi rendo conto, ovviamente , che si è 
t r a t t a to di u n processo ad a l ta concentra­
zione, in u n cer to senso analogo a quello 
dell ' I tal ia se t tent r ionale , per la cui realiz-
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zazione è s ta to necessario u n secolo e 
mezzo; a lcune di quelle forme di concen­
trazione sono s ta te create in un lungo 
per iodo di t empo! L'accelerazione dei 
t empi nel processo di industr ia l izzazione 
nel Meridione ha provocato u n a serie di 
« scompens i »; c iononostante , mi chiedo se 
sia ancora possibile u l t imar lo e qual i ini­
ziative sia necessario assumere . 

A mio avviso, in a lcune opere real izzate 
in quelle regioni si è esagerato, nel senso 
che si è r i t enu to sufficiente costruire u n a 
grande a r te r ia inf ras tn i t tura le per creare 
condizioni di svi luppo e di occupazione; 
non era, invece, p iù impor t an te da r vi ta ad 
un merca to complessivo dota to di servizi 
di suppor to? Mi avrebbe scandal izzato 
meno cons ta tare che in quelle zone e rano 
stat i effettuati r i levanti invest iment i dal 
pun to di vista dei servizi, che apparen te ­
mente sembravano non per t inent i con il 
proget to di industr ial izzazione, men t r e in 
rea l tà r i en t ravano in una logica di soste­
gno al l 'a rea in quest ione, p iu t tos to che 
accer tare l 'esistenza di a lcune grandi opere 
inf ras tn i t tura l i . Mi lascia perplesso il fatto 
che esistono singole localizzazioni indu­
striali che non sono ancora decollate per 
mancanza di col legamenti con impor tan t i 
servizi inf ras tn i t tura l i . 

In definitiva, per l 'a t tuale processo di 
industr ial izzazione si sono spesi circa o t to 
mi la mil iardi ; su tale cifra non credo vi 
s iano dubbi , anche se a Napoli si sente 
affermare che certi a p p a r t a m e n t i , costat i 
mil iardi , sono s tat i costrui t i gratis. . . 

PRESIDENTE. A chi appa r t enevano 
quegli appa r t amen t i ? 

SETTIMO GOTTARDO. Ho voluto sol­
t an to i ronizzare. 

In questo processo di industr ial izza­
zione lo S ta to ha investi to, r ipeto, circa 
o t to mi la mi l iardi , di cui u n a pa r t e , par i al 
75 per cento, è cost i tui ta da cont r ibut i a 
fondo perdu to . In al tr i t e rmini , se ho 
compreso bene, a chi avesse presen ta to un 
proget to di industr ial izzazione del costo di 
10 mil iardi (ad esempio, per avviare u n a 
fabbrica), lo S ta to , in var ie fasi, ne avrebbe 
rest i tui t i 7.500. 

Il s i s tema di incent ivare l ' imprendi tor ia 
con f inanziament i a fondo pe rdu to è va­
lido? O non r is iede p ropr io in ques to 
meccan i smo l 'origine di mol te devianze, 
compresa quel la della costruzione e ge­
stione di singoli s tab i l iment i? Si t r a t t a di 
u n a mia convinzione, m a vorrei conoscere 
l 'opinione dei nostr i ospit i ; sono convinto, 
r ipeto , che il p u n t o debole del processo di 
industr ia l izzazione non sia cost i tui to sol­
t an to dal la m a n c a n z a di u n s i s tema di 
merca to , che po t rebbe essere real izzato in 
futuro (ne dubi to , m a lo spero fortemente) , 
q u a n t o dal l ' aver consegnato a l l ' imprendi ­
toria quel 75 per cento . In u n s i s tema dove 
s iano individuabi l i le responsabi l i tà e mi­
nori le infiltrazioni di t ipo malavi toso 
(a rgomento su cui to rnerò t r a breve), il 
processo d ' indust r ia l izzazione, ammesso 
che sia giusto, non dovrebbe concret izzarsi 
nella concessione di con t r ibu t i in denaro , 
m a esclus ivamente in f inanziament i per la 
real izzazione di servizi. Se concede finan­
z iament i , lo S ta to deve garan t i r s i con 
qualcosa di p iù della fideiussione e cioè 
con le azioni . È ch ia ro che, cons idera to che 

10 S ta to regala le fabbriche, il camor r i s t a 
locale non accet ta che i f inanziament i 
possano essere dat i ad u n imprend i to re del 
nord, per cui me t t e in m o t o u n a serie di 
in t imidazioni che p o r t a n o l ' imprendi tore a 
cedere in tu t to o in pa r t e le quo te aziona­
r ie . In conclusione, l ' imprendi tore del nord 
ha avu to u n a piccola fetta di guadagno ed 
11 camor r i s t a si è inser i to nel processo. 
Questo meccan i smo di deresponsabi l izza­
zione non solo non è s ta to incent ivante , m a 
ha consent i to infiltrazioni malavi tose , 
dando loro u n a parvenza di mot ivazione. 

Da q u a n t o ho po tu to ascol tare da sog­
getti in teressat i , mi è s embra to che spesso 
si fossero ingenera te pressioni che h a n n o 
por t a to al la vendi ta dei pacchet t i az ionar i 
ed a passaggi di p ropr ie tà . L ' imprendi tore , 
infatti , o t t enu ta pa r t e dei cont r ibu t i , ed 
instal lat i macch ina r i , aveva convenienza a 
cederl i . 

Per tali ragioni non mi s e m b r a raggiun­
gibile l 'obiett ivo dell ' industr ia l izzazione 
a t t raverso la concessione di f inanziament i 
a fondo pe rdu to . 
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Non si r iescono a provare le infiltra­
zioni malavi tose, m a vi sono casi di co­
s t rut tor i edili che non concludono la co­
struzione di un capannone ed impediscono 
i collaudi. Quando poi la consegna dell 'o­
pera avviene solo dopo un passaggio di 
propr ie tà , è evidente che qualcosa sia ac­
caduto . Se poi add i r i t tu ra si scopre che lo 
stesso cost rut tore siede nel consiglio di 
amminis t raz ione , ed il s indacal is ta locale 
afferma t ra t ta rs i di un noto camorr i s ta , la 
mia impresssione diviene qualcosa di più 
reale. 

Vorrei sapere se siate venuti a cono­
scenza di casi di questo genere e se vi 
s iano state infiltrazioni malavi tose (perso­
na lmente ne sono certo). 

Nonostante gli sforzi compiut i , a lcune 
aziende, già in ques ta p r i m a fase, sono 
ent ra te in crisi. A mio avviso, ciò spesso è 
avvenuto perché la legge prevede u n a 
contemporane i tà t ra l ' individuazione del­
l 'area da industr ia l izzare e quel la dell ' im­
prendi tore che in essa avrebbe dovuto 
investire, senza considerare che t ra il mo­
mento della scelta del l 'area e quello in cui 
l ' imprendi tore ha la possibil i tà di en t ra re 
nel merca to passano sette o o t to anni . Nel 
f rat tempo il merca to può subire cambia­
ment i r i levanti , per cui quando l ' impren­
ditore inizia a p rodur re ciò che aveva 
previsto anni p r i m a il merca to non « t i ra » 
più. È necessario, quindi , capire per quale 
motivo s t ru t tu ra le un 'az ienda non decolla, 
perché nel momen to in cui ciò avviene non 
vi sono più s t rument i in grado di interve­
nire. Avete va lu ta to questo aspe t to ? 

Quando un 'az ienda en t ra in crisi, cosa 
si fa per a iu ta r la? Ritenete forse che que­
sto sia un aspet to che esuli dalle funzioni 
del l ' I ta l tecna-Sud ? In tal caso la Commis­
sione po t rà assumers i l 'onere di t rovare gli 
s t rument i a t t raverso i qual i evi tare che 
quan to già avviato non giunga a conclu­
sione e rappresent i , quindi , sol tanto uno 
spreco. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Mi sembra di capire 
che lei contesti il fatto che vi s iano sol­
tan to 4 . 5 0 0 occupat i e non 1 4 mi la come 
era previsto. Le faccio osservare che que­

s t ' u l t ima cifra e ra previs ta per la fase a 
regime. 

Per q u a n t o r igua rda i servizi, essi sono 
compres i nel p iano generale . Però, non 
v o r r e m m o creare - come è già avvenuto in 
precedenza nel sud - ca t tedra l i nel deser to. 
Perciò pens i amo che l ' industr ial izzazione, 
con l 'a iuto dei servizi, possa me t t e re in 
moto un merca to che dovrebbe condur re 
allo svi luppo del terz iar io . 

SETTIMO GOTTARDO. Secondo lei si 
g iungerà ma i ad occupare 1 4 mi la un i t à ? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Penso di sì; forse an­
che di più . Bisogna però vedere come si 
concluderà ques ta vicenda. Lei ha de t to 
che mol te indust r ie del Nord si sono 
r i t i ra te prese dal t imore di en t ra re in un 
giro che non avrebbero po tu to p iù control­
lare . Questo può essere vero, però le faccio 
osservare che le indust r ie del Nord sono 
scese... 

SETTIMO GOTTARDO. . . .baldanzosamen­
te! 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. ...in u n per iodo di 
crisi, men t r e il boom che è seguito ha 
camb ia to profondamente i connota t i del­
l 'economia se t tent r ionale - non di quel la 
mer id ionale - per cui mol te di queste 
industr ie , p u r avendo r icevuto benefici 
dal la r icostruzione, vi h a n n o r inunc ia to 
poiché h a n n o t rovato u n p iù facile svi­
luppo al Nord . 

Per q u a n t o r igua rda la sua d o m a n d a 
concernente le s t rade , mi r ime t to a q u a n t o 
d ich ia ra to p receden temente , q u a n d o lei 
forse non era ancora a r r iva to . 

Per q u a n t o r igua rda il fondo perdu to , 
forse, con il senno di poi , la sua osserva­
zione sul l ' incent ivazione al 7 5 pe r cento, 
invece che l'offerta di servizi, è giusta . Però 
vorrei fare osservare a ques ta Commissione 
un p u n t o di fondo che r igua rda t u t t a la 
vicenda: vi sono s ta t i due per iodi , uno di 
g rande espansione iniziale sul l 'onda emo­
tiva del t e r remoto ; un secondo che non ha 
r igua rda to ques ta vicenda sol tanto , m a in 
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rea l tà ha po r t a to alla paral is i , o per lomeno 
al r invio pe r mesi ed anni del l 'a t t ivi tà 
dell'ufficio speciale e pe r t an to del consor­
zio. 

Sulle esigenze tu t to ra da soddisfare 
po t ranno r i spondere i miei colleghi sia dal 
pun to di vista amminis t ra t ivo , sia sot to il 
profilo tecnico. 

Cer tamente , come lei ha osservato, non 
manifes t iamo né cri t iche né a l t ro nei con­
fronti del passaggio di pacchet t i az ionar i , 
s iamo invece r ispettosi di u n a legge che è 
s ta ta c amb ia t a nel corso di ques ta vicenda, 
m a che p u r sempre proibisce il passaggio 
dei pacchet t i azionari di maggioranza , se 
non in circostanze par t icolar i . 

SETTIMO GOTTARDO. Però quest i pas­
saggi si sono verificati. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Ma non sono avvenut i 
in base ad u n a legge, si sono verificati di 
fatto: qua lcuno si accorda per p rendere il 
51 per cento delle azioni d ich ia rando di 
p renderne il 49 per cento. 

Cedo ora la paro la al geometra De 
Camillis il quale po t rà indicarvi l 'ent i tà 
delle spese e qual i s iano le necessità cui 
bisogna ancora far fronte. 

Giorgio DE CAMILLIS, Direttore opera­
tivo del consorzio Italtecna-Sud. Mi scuso 
con il pres idente Melandri , m a non rispon­
derò alla pa r t e della d o m a n d a rela t iva alle 
cifre, delegando a ciò l ' ingegner Macchioni 
che dispone ce r t amente di maggiori ele­
ment i e di p iù memor i a di me . 

Desidero solo r icol legarmi al discorso di 
fondo dell 'onorevole Got ta rdo . Posso assi­
curare , a lmeno a livello personale , che un 
in tervento sul terr i tor io colpito dal terre­
moto come quello p r o g r a m m a t o dal la 
legge n. 219 non ha precedent i non solo in 
I tal ia m a neanche al l 'estero. Abbiamo con­
dot to delle r icerche ed un in tervento di 
ques ta por ta ta , in t empi così brevi e con 
l 'obiettivo di real izzare l ' industr ial izza­
zione di un terr i tor io grande q u a n t o il 
Belgio, non ha par i nel mondo . Probabil­
mente , l 'eventual i tà di un faticoso avvio 
del l ' in tervento era contenuta nel l ' imposta­
zione della scelta p r o g r a m m a t i c a iniziale. 

Un a l t ro aspe t to diversificante di ques to 
p r o g r a m m a r i spe t to ad al t r i intervent i nel 
Mezzogiorno s ta nella concentrazione degli 
invest iment i in t empi brevi e nel t en ta re 
un in tervento di ta le proporzione su u n 
vasto ter r i tor io . 

Inol tre , la scelta di gest ione central iz­
za ta non t an to della pianificazione, quan to 
del l ' a t tuazione del p r o g r a m m a - mi sem­
b ra che p r i m a anche il senatore Cutrera 
evidenziasse ques to aspe t to - h a de termi­
na to u n gap fra la volontà del l ' in tervento, 
ce r t amen te di i m m e n s a por ta t a , e la man­
canza assoluta di u n a pianificazione ini­
ziale del medes imo . Tale m a n c a n z a è do­
vuta al la scelta pol i t ica di a t t ivare al più 
pres to u n p r o g r a m m a . Non d imen t i ch iamo 
che in pochiss imi mesi sono s ta te indivi­
dua te le aree e - come sot tol ineava l 'ono­
revole Got ta rdo — nello stesso t e m p o sono 
stat i scelti gli indus t r ia l i che su queste 
aree dovevano in tervenire . 

Alla fine del suo in te rvento l 'onorevole 
Got ta rdo ha pos to u n a d o m a n d a mol to 
precisa: specificando che non ne avevamo 
ti tolo, né capaci tà , ci h a chiesto che cosa 
occorrerebbe fare per evi tare che ques ta 
impor t an t e operazione si t rasformi in u n 
comple to fal l imento. 

La mia impress ione - pa r lo a t i tolo 
personale - è che il p r i m o sforzo che 
occorra fare pe r po r t a r e a comp imen to il 
processo di industr ia l izzazione è quello di 
coinvolgere le popolazioni , d iminuendo il 
loro scet t ic ismo nei confronti dell ' inizia­
tiva; p robab i lmen te anche pe r colpa nos t ra 
tale coinvolgimento delle popolazioni - e 
con ques to t e rmine non in tendo solo i 
pochi operai che sono s ta t i fino ad oggi 
impiegat i , m a tu t t o coloro i qual i rien­
t r ano in u n indot to possibile da ques to 
inves t imento , che doveva essere il r i to rno 
effettivo del l 'operazione - non vi è s ta to , 
men t re in iz ia lmente si doveva procedere 
ad u n a sensibil izzazione a t t raverso i leader 
locali, e ad u n a pubbl ic izzazione degli 
intervent i , inv i tando le popolazioni a non 
essere - seppur g ius tamente - sospet tose 
verso ciò che si voleva real izzare . Senza 
ques ta sensibil izzazione quals ias i a l t ro in­
ves t imento po t rebbe essere, non dico ri te-
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nuto inuti le, m a ce r t amente po t rebbe non 
avere i r i torni che tut t i ci a spe t t i amo. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Per q u a n t o ri­
guarda le cifre concernent i gli incentivi 
industr ial i , deve ancora essere f inanziato il 
50 per cento de l l ' adeguamento del contri­
bu to , previsto per legge, in base alle va­
riazioni dell ' indice ISTAT, che si aggira 
in torno ai 160-170 mil iardi . 

Dopo questo, per i beneficiari, cioè per 
gli industr ial i sul terr i tor io, non c'è a l t ra 
spesa. Le res tant i spese r igua rdano il com­
p le tamento delle infras t rut ture , le chiusure 
della contabi l i tà , il contenzioso che nor­
ma lmen te si perde e non so in torno a 
quale impor to si aggir ino. Sono quest ioni 
che segue l'ufficio r ispet to alle r ichieste al 
tesoro ed al bi lancio per la f inanziaria. 
Comunque, non so quan to abb ia r ichiesto 
ufficialmente. 

Per quan to r iguarda le variazioni di 
azionar ia to , onorevole Got ta rdo , spesso le 
regis t r iamo nel m o m e n t o in cui le società 
debbono presentare i document i per otte­
nere il col laudo parzia le o quello finale. 
Che cosa succede? Che loro con t ra t t accano 
le nostre decisioni sulle variazioni delle 
compagini sociali - che per q u a n t o ri­
guarda l'ufficio si devono man tene re en t ro 
il 49 per cento, lasciando invar ia ta la 
maggioranza - invocando u n a clausola del 
cont ra t to con lo Sta to , dal la quale si 
evince che tali compagini possono essere 
var ia te p r i m a del col laudo finale. 

Comunque, quando ce ne accorgiamo o 
quando queste vicende sono finite (perché 
ci sono s ta te assemblee o h a n n o venduto le 
quote) dobb iamo r icominciare l ' i s t rut tor ia 
del personaggio o della società suben­
t ran te , verificandone le capaci tà tecniche e 
finanziarie e control lando se vi s iano ca­
morr is t i . Inoltre, si r ichiedono i certificati 
dei carichi pendent i ; se si t r a t t a di un 
consiglio di amminis t raz ione , bisogna ri­
chiederli pe r tu t t i i m e m b r i , r i ap rendo 
un ' i s t ru t tor ia uguale a quel la svolta all ' i­
nizio, p r ima della decretazione di ammis ­
sione al beneficio. Lei ha accennato al fatto 
che se lo S ta to avesse delle azioni, sarebbe 
s ta to più garant i to . 

SETTIMO GOTTARDO. L'IRI si è tenuto 
le azioni a l lorché ha iniziato il r isana­
men to . Ha erogato soldi, m a si è t enu to le 
azioni. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Qui lo S ta to fa 
di più, ol tre alle fideiussioni ha sempre la 
p ropr ie tà di superficie. 

SETTIMO GOTTARDO. Quello secondo 
me è u n danno ; è u n a delle cause della 
crisi delle az iende. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. È previs to pe r 
legge. Lei h a chiesto di indicare suggeri­
ment i : uno è questo , la modifica della 
legge. 

SETTIMO GOTTARDO. Non me t to in 
dubb io che sia legi t t imo. Il fatto che lo sia 
però non impl ica che sia giusto . Può essere 
anche sbagl ia to . 

ACHILLE CUTRERA. Sono quest ioni fis­
sate con legge o con o rd inanza? 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. La propr ie tà 
viene dal con t ra t to che il beneficiario ha 
con lo S ta to . 

ACHILLE CUTRERA. È s tabi l i to con or­
d inanza , non con legge. Spesso p a r l i a m o di 
legge, men t r e invece sono a t t i ammin i s t r a ­
tivi individual i che possono essere modifi­
cat i in poco t empo . 

Lei ha ragione nell 'osservare che il 
p rob lema delle fideiussioni è collegato con 
la p ropr ie tà , m a il s i s tema non è immu­
tabi le , né difficilmente aggiornabi le . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Il p rob lema 
della p ropr ie tà non è r appresen ta to dal la 
sua fonte, cioè da l l 'o rd inanza o meno , è 
u n a quest ione di ca ra t t e re esclus ivamente 
t empora le . Esiste l 'aspet to burocra t ico che 
nul la h a a che vedere con le ord inanze . 

Onorevole Got ta rdo , a b b i a m o r isposto a 
tu t to o m a n c a qualcosa? 
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SETTIMO GOTTARDO. Quello che m a n c a 
a t t iene a noi . 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Grazie. 

FRANCESCO SAPIO. Lei, pres idente Scàl-
faro notava che alcuni intervent i , p u r non 
contenendo domande , sono r isul ta t i ut i l i . 
Nel mio p r i m o intervento ho posto u n a 
serie di quesit i che non h a n n o r icevuto 
r isposta, comunque esso si è r ivelato ne­
cessario pei* me ai fini di avere u n a 
conferma: quella cioè che con r i fer imento 
a tu t t i gli interrogativi non è s ta ta fornita 
r isposta in ques t ' au la . 

Ho fatto delle affermazioni precise non 
t an to per d imos t ra re un teorema, q u a n t o 
piut tos to per avere un 'occasione di con­
fronto r isolutiva dei molt i dubbi che pur­
t roppo ancora res tano a me ed ai colleghi 
della Commissione. 

Ho riferito che l ' I tal tecna, come consor­
zio, possedeva competenza e professiona­
lità; quindi , non ho messo in discussione la 
scelta a suo t empo opera ta dall 'onorevole 
Scott i a l lorché, r i spet to a funzioni al te e 
delicate, avvert ì l 'esigenza di servirsi di 
u n a s t ru t tu ra do ta ta a p p u n t o di professio­
nal i tà e competenza specifica. Ho però 
denuncia to sia la sottouti l izzazione di que­
ste competenze e professionalità, sia la 
deformazione del loro uso q u a n d o ho par­
lato di lott izzazione e di u n prepotere 
polit ico che ha emarg ina to le possibil i tà, a 
disposizione delle s t ru t tu re , per impos ta re 
cor re t t amente u n p r o g r a m m a di r icostru­
zione e di svi luppo delle aree d isas t ra te . 

Lei, do t tor Melandri , ha sostenuto che 
in fondo i compi t i del l ' I ta l tecna e rano 
definiti nel con t ra t to di concessione e non 
r iguardavano né la p rogrammazione , né la 
pianificazione. Le ho d o m a n d a t o se era in 
grado di c i tare u n esempio di opposizione 
ad u n a propos ta di inf ras t ru t tura o di 
localizzazione avanza ta dal l ' I ta l tecna, m a 
lei non ha r isposto. Non ha r isposto non 
perché avesse d iment ica to di farlo, m a in 
quan to secondo me il suo ruolo non com­
prendeva la possibil i tà di apr i re un con­
tenzioso con quan t i , politici ed enti locali, 
avessero avanza to richieste sbagl ia te . Lei 

non ha r isposto perché , a mio avviso, non 
sa n e m m e n o se l ' I ta l tacna abb ia ma i for­
mu la to ques te contestazioni . 

In veri tà , le dico che l ' I ta l tecna ha 
avanza to contestazioni , pe r lo meno in due 
casi . Quando l ' ingegner Macchioni fu invi­
t a to dal la nos t ra Commiss ione il 22 mag­
gio 1990 - t an t e che il p res idente Scàlfaro 
ha r icorda to che il suo col laboratore è 
o rma i di casa - l 'a t tenzione dei miei 
colleghi e m ia personale (come si è verifi­
ca to anche oggi) si fissò su u n pun to , ossia 
qua l era la competenza e perché l ' I ta l tecna 
non era in te rvenuta . 

Le d o m a n d e poste furono specifiche: chi 
volle quel t ipo di localizzazione delle in­
dust r ie e chi verificò i costi delle infra­
s t ru t tu re? L' ingegner Macchioni r ispose 
che sulla localizzazione vi oppones te e citò 
anche due esempi , ossia la localizzazione 
di Contursi (A e B) e di Calabr i t to . Anzi, 
disse che a Conturs i , q u a n d o si d imos t rò 
che per l ' insediamento del nucleo B occor­
revano 7 mi l ia rd i pe r e t t a ro , le s t ru t tu re 
minis ter ia l i decisero di non procedere al la 
loro real izzazione. « I n s o m m a » - disse 
Macchioni - « e ra nos t ro dovere dire chia­
r a m e n t e come s tavano le cose, r iferendo le 
cara t te r i s t iche s t ru t tu ra l i delle aree ed i 
costi specifici che n a t u r a l m e n t e r ivest ivano 
u n a notevole i m p o r t a n z a ». Questo e ra un 
potere della s t r u t t u r a tecnica! 

Diciamo la ver i tà : ques ta s t ru t t u r a tec­
nica voluta da u n min is t ro , alle dipen­
denze di u n funzionario (sarà delegato 
successivamente Pastorelli) in capo al al 
pres idente del Consiglio, De Mita, avrebbe 
po tu to impedi re quel lo che gli pareva , 
senza che nessuno la cont ras tasse . Infatt i , 
pe r la zona B di Contursi la localizzazione 
non fu eseguita; lo sa, do t to r Melandr i 
qual è s t a t a la d o m a n d a che il pres idente 
Scàlfaro ha r ivolto a l l ' ingegner Macchioni 
in quel la occasione? « Mi scusi, ingegnere, 
vorrei comprendere bene u n p u n t o . Lei h a 
de t to pe r ben due volte che le « s t ru t tu re 
minis ter ia l i » non sono s ta te d 'accordo su 
a lcune scelte perché compor t avano un 'ec-
cesiva spesa. È esa t to? » Dopo la r isposta 
affermativa del l ' ingegner Macchioni il pre­
sidente Scàlfaro h a aggiunto : « ciò vuol 
anche dire che la s t r u t t u r a minis ter ia le e ra 
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in grado di intervenire ». Tra l 'al tro, e ra 
compi to della s t ru t tu ra , com'è specificato 
nella concessione, predisporre u n a rela­
zione generale ed i l lustrat iva, indicando 
sia gli e lementi di valutazione sul l ' idoneità 
tecnico-economica dei proget t i e dei pro­
g rammi esecutivi, sia gli e lement i di in­
q u a d r a m e n t o degli interventi ne l l ' ambi to 
degli indirizzi di asset to del terr i tor io . In 
definitiva si doveva pre tendere dal la s t rut­
tu ra un sostegno tecnico ed u n compi to di 
p rogrammazione che, invece, non sono 
stat i svolti. 

Da ciò desumo che il consorzio Ital tec-
na-Sud, costato fino ad ora 140 mil iardi di 
lire, non abbia svolto, come ha r i levato 
l 'onorevole D'Addario, compi t i di ratifica, 
m a sia s ta to un semplice « passacar te », 
non essendo servito a nul la . 

Voglio lanciare una sfida: quale mag­
gior r isul ta to a v r e m m o o t tenu to se non si 
fosse cost i tui to il consorzio? Non si sareb­
bero realizzate quelle s t rade? Non si sa­
rebbero localizzate quelle industr ie? Non 
a v r e m m o questo basso livello di occupa­
zione, nel senso che dopo aver speso 50 
mila mil iardi non vi sarebbero s ta te quelle 
s t rade e quelle infras t rut ture? Tut to ciò 
d imost ra che l ' I ta l tecna-Sud non è servita 
a nulla; anzi , poteva intervenire e non l 'ha 
fatto! Per questo mot ivo ho affermato 
all ' inizio che nel l 'operato dei suoi dir igenti 
sono ravvisabili precise responsabi l i tà . 

Inoltre, l ' ingegner Macchioni, con rife­
r imento al fondovalle Sele, ha affermato 
che in definitiva la s t ru t tu ra h a dovuto 
svolgere l ' i s t rut tor ia tecnico-economica; 
però p u r po tendo espr imere il p ropr io 
parere sulla realizzazione o meno di u n a 
s t rada , si è p reoccupata sol tanto di valu­
tare la compat ib i l i tà tecnica del proget to . 
S iamo arr ivat i a l l ' assurdo che l ' I tal tecna-
Sud, non è mai g iunta , in terpel lando 
esperti esterni ed i suoi tecnici, che van­
tano una grande specializzazione e compe­
tenza, ad escludere la realizzazione di un 
de te rmina to proget to , d ichiarandolo irrea­
lizzabile per gli alt i costi . Per esempio, di 
fronte ad un proget to che prevedeva l'in­
stallazione a San Mango sul Calore di 
piloni alti 90 met r i , anziché escludere 
l 'esecuzione del proget to , si è servita della 

consulenza di tecnici esterni per va lu ta rne 
la real izzazione. 

Infine, la r i sposta che l ' ingegner Mac­
chioni ha fornito ques ta m a t t i n a al sena­
tore Cutrera a propos i to dell 'asse infra­
s tn i t tu ra l e , è davvero emblemat ica ; egli ha 
affermato che il comple t amen to di un 
chi lometro di s t r ada è cos ta to sol tanto 10 
mi l iardi di lire! Mi s embr a di capi re che il 
consorzio interveniva « a naso », nel senso 
che u n de t e rmina to percorso s t rada le ve­
niva real izzato sia nel caso in cui costava 
meno di 15 mi l ia rd i , sia nel caso in cui la 
spesa era super iore . 

Quando il pres idente Scàlfaro ha chie­
sto al l ' ingegner Macchioni a q u a n t o am­
m o n t a il costo complessivo delle s t rade 
real izzate , a b b i a m o sapu to che sono s tat i 
spesi fino a 30 mi l ia rd i a chi lometro; ma i , 
in nessun caso, la s t r u t t u r a h a d ich iara to 
che u n a cer ta s t r ada non doveva realiz­
zarsi! 

Nel concludere , do t tor Melandr i , ques to 
incontro con lei e con i tecnici dell ' I tal-
tecna-Sud, devo sot tol ineare che il consor­
zio ha svolto u n ruolo pe r cert i versi 
cont roproducente , perché , p u r po tendo, 
non è in te rvenuto a r ego lamenta re il pro­
cesso di industr ia l izzazione, né ha provve­
du to ad effettuare un 'ana l i s i i s t ru t tor ia 
delle tipologie che dovevano o meno essere 
prese in considerazione. In a l t r i t e rmin i , il 
consorzio p u r po tendo espr imere u n giu­
dizio di valore sul processo di infrastrut-
turaz ione avvia to in quel l ' a rea h a finito, di 
fatto, per acce t ta re tu t to , accorgendosi solo 
in r i t a rdo di ciò che poteva o non poteva 
fare. In ta luni casi il consorzio ha defor­
m a t o i compi t i di concessione che gli e rano 
stat i affidati, se si considera che ancora 
u n a volta, ques ta ma t t i na , il do t tor Me­
landr i h a nega to la possibi l i tà per la 
s t ru t tu ra di opporsi ad opere manifesta­
men te infondate sia per gli al t i costi sia 
per le modificazioni che si appo r t avano 
al l 'asset to ter r i tor ia le . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Non è difficile r ispon­
dere alle sue osservazioni, onorevole Sapio; 
innanz i tu t to devo chiar i re l 'equivoco che 
lei vuole con t inuare a far vivere in mer i to 
al costo di 50 mi la mi l ia rd i di ques ta 
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operazione di industr ia l izzazione. Ribadi­
sco che la cifra che lei ha indicato. . . 

FRANCESCO SAPIO. Ammet to di aver 
sbagl iato, m a il p rob lema è che o rma i di 
tale quest ione se ne occupano tu t t i ; pro­
pr io questa m a t t i n a in un ar t icolo di 
Ronchey su la Repubblica si c i tano cifre di 
50-60 mi la mil iardi . . . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Non è vero. 

FRANCESCO SAPIO. So bene che non 
sono stat i spesi 50 mi la mi l iardi , però 
questa è la convinzione di tu t t i . Comun­
que, non è s ta ta spesa ques ta cifra, bensì 5 
mila mil iardi ; vuol dire che la mia accusa 
deve essere r ido t ta di un decimo, m a res ta 
valida. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Se dobb iamo r icercare 
la veri tà, dobb iamo par t i re dal la rea l tà . 

FRANCESCO SAPIO. Le mie valutazioni si 
riferiscono al processo complessivo.. . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. A cui noi non a b b i a m o 
preso par te ; pe r t an to non posso r ispon­
derle. 

Per quan to r iguarda il fatto che non ci 
s iamo oppost i , devo dire che a noi veni­
vano richiesti pare r i : ta lvolta e rano posi­
tivi, a l t re volte negativi . 

P r ima della cost i tuzione della s t ru t t u r a 
il pun to di r i fer imento era l 'Esecutivo ed il 
Par lamento , al quale , su r ichiesta dell'uf­
ficio speciale, gu ida to di volta in volta da 
responsabil i diversi, inv iavamo t r imest ra l ­
mente le relazioni (non le approvazioni) 
r iguardant i i proget t i in corso. Il Parla­
mento , a t t raverso le sue competent i Com­
missioni, che t ra l 'a l t ro votavano quasi 
tu t te a l l 'unanimità . . . 

FRANCESCO SAPIO. Diciamo la veri tà: le 
relazioni i s t rut tor ie sui proget t i non veni­
vano t rasmesse al Pa r lamento . 

FRANCESCO MELANDRI, Presidente del 
consorzio Italtecna-Sud. All'ufficio speciale 
to rnava u n a del ibera del Par lamento . . . 

FRANCESCO SAPIO. Non le ho chiesto di 
riferire su l l ' i s t ru t tor ia dei proget t i . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Io, invece, sto par­
lando di tu t t e le nos t re a t t iv i tà di cui 
a b b i a m o informato il Pa r l amen to , t r ami t e 
il min i s t ro competente . . . 

FRANCESCO SAPIO. Perché dice queste 
cose? Il min is t ro ci informava che e ra s ta to 
f inanziato il fondovalle Sele, non se l'i­
s t ru t tor ia del l ' I ta l tecna-Sud era favorevole 
o meno a tale iniziat iva. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Il min i s t ro competen te 
informava il Pa r l amen to che p a r t e degli 
s tanz iament i venivano des t inat i al la rea­
lizzazione di u n a bretel la ; il Pa r l amen to , 
quindi , poteva espr imers i a favore o con­
tro . 

FRANCESCO SAPIO. Non è così, perché se 
il consorzio ci avesse informato che la 
costruzione di quel la bre te l la e ra eccessi­
vamen te onerosa, il Pa r l amen to avrebbe 
po tu to non essere d 'accordo sulla sua rea­
lizzazione; pe r t an to , il pa re re del Parla­
m e n t o era favorevole in relazione a quello 
espresso dal consorzio. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Il suo r i fer imento alle 
nost re responsabi l i tà è infondato, perché 
noi non a b b i a m o svolto u n opera di oppo­
sizione al l 'esecutivo, r app resen ta to dall'uf­
ficio speciale, m a di assis tenza, come ci 
veniva r ichiesto. Inol t re , devo aggiungere 
che tali r ichieste non avvenivano in m o d o 
di re t to m a a t t r averso due commiss ioni che 
sono state. . . 

FRANCESCO SAPIO. Sono convinto delle 
sue affermazioni, t an t ' è vero che, a m io 
avviso, il ruolo del l ' I ta l tecna-Sud è s ta to 
asso lu tamente inut i le : di ciò m i h a con­
vinto u l t e r io rmente . 
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FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Mi dispiace di averla 
convinta, perché io invece non lo sono 
affatto; il ruolo de l l l t a l t ecna -Sud è s ta to 
abbas tanza impor t an te perché senza la sua 
opera non sarebbe comincia to u n grande 
processo di industr ial izzazione, che, c o m e 
s ta to r i levato poc 'anzi , presenta tan t i di­
fetti, m a a lmeno è s ta to avviato. Ribadisco 
che senza la presenza del consorzio oggi 
non a v r e m m o discusso del suo ruolo, m a 
neanche del processo di industr ia l izzazione 
in a t to . 

Non ho compreso bene il suo riferi­
mento , onorevole Sapio, alle nostre respon­
sabil i tà poli t iche: i politici siete voi! 

PRESIDENTE. Questi comment i rien­
t rano nella nos t ra sfera di competenza; 
non poss iamo pre tendere che u n a dichia­
razione mot iva ta sul l ' inuti l i tà del l 'a t t ivi tà 
svolta dal consorzio, pera l t ro degna di 
r ispet to come qualsiasi a l t ra affermazione 
in ques ta Commissione, possa raccogliere 
il consenso dei dirigenti del l ' I ta l tecna-Sud, 
perché mi sembrerebbe eccessivo. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Esa t to . 

MICHELE D'AMBROSIO. Devo dire con 
es t rema sinceri tà che neppure io so se 
abbia senso e valga la pena rivolgere 
ancora domande a questi t re signori com­
passat i che par tec ipano al gioco o rmai a 
noi noto dello « scarica bar i le ». Da questo 
pal leggiamento di responsabi l i tà po t rà ri­
sul tare che quelle maggiori sono propr io 
dell 'opposizione comunis ta! 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Non ho det to questo . 

PRESIDENTE. Non vi è dubb io che la 
responsabi l i tà sia di noi politici e vada 
quindi d is t r ibui ta cos t i tuzionalmente fra 
maggioranza e opposizioni. 

MICHELE D'AMBROSIO. Nonos tante 
questo sent imento di sfiducia iniziale, pro­
verò a fare qualche considerazione e poi 
qualche domanda . 

Perché nasce l ' I ta l tecna? Lo a b b i a m o 
già de t to a m p i a m e n t e , m a vorrei ugual­
men te pa r t i r e da ques to p u n t o . Essa nasce 
dal fatto che si è compiu to nel 1982 quel lo 
che si può definire un vero e propr io 
scandalo poli t ico che, anche ai fini di u n a 
conclusione un i t a r i a dei nostr i lavori , è 
necessario sia denunc ia to in q u a n t o ri­
gua rda la responsabi l i tà dei polit ici e cioè 
dei governant i . Mi riferisco al fatto -
scri t to ne l l ' a t to di convenzione iniziale -
che u n Presidente del Consiglio designi il 
min is t ro , onorevole Scot t i , non nella sua 
qua l i tà di t i to lare di un dicas tero (siamo 
alla... repubbl ica delle banane!) , m a in 
funzione della par t ico la re esper ienza nel 
set tore, esperienza che non so a chi r isul t i : 
non so di qual i a l t r i processi di industr ia­
lizzazione il min i s t ro Scott i sia s ta to co­
s t ru t tore e ga ran te . Poiché, dunque , il 
min is t ro Scott i , che è - b a d a t e - respon­
sabile di u n processo di industr ia l izzazione 
men t re è min i s t ro dei beni cul tura l i , non 
può avvalersi di s t ru t tu re del Ministero 
(sarebbe curioso che il Minis tero pe r i beni 
cul tura l i e ambien ta l i provvedesse ad in­
dustr ia l izzare un ' a r ea g rande come il Bel­
gio), deve « inventare » u n a s t ru t t u r a tem­
poranea idonea ad ass icurare u n a collabo­
razione specialist ica, tecnica e ammin i s t r a ­
tiva, e cioè l ' I ta l tecna, la quale , come è 
scri t to nel l 'ar t icolo 3 della convenzione, ha 
a lmeno due compi t i p r ima r i ed essenziali : 
i s t ru t tor ia dei proget t i di mas s ima ed 
esecutivi reda t t i dai concessionari e dai 
beneficiari dei cont r ibut i ; a l ta vigi lanza 
nel corso della real izzazione delle opere e 
nella real izzazione degli s tab i l iment i indu­
str ial i , anche per l 'erogazione dei contr i­
bu t i . Si t r a t t a di u n a s t ru t t u r a di suppor to 
tecnico, a l t amen te qualif icata, che deve 
provvedere anche ad u n compi to di con­
trollo e vigilanza, qu indi u n a s t ru t t u r a che 
per col laborare con il min i s t ro deve agire, 
per competenza e per et ica, a favore dello 
S ta to e quindi del l ' interesse collett ivo. 

Contesto e nego, dopo q u a r a n t a sedute, 
che si possa dire che l ' I ta l tecna - conside­
r ando pr ior i ta r ie le responsabi l i tà dei po­
litici, dei minis t r i e di coloro che h a n n o 
governato quest i processi di r icostruzione e 
di svi luppo - abb ia agi to come suppor to 
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tecnico qualificato al servizio dello S ta to . 
Sono oggi nella condizione di dire , in 
piena coscienza, come c i t tad ino delle zone 
interessate , che l ' I tal tecna è s ta to il sup­
por to di u n a classe dir igente , di u n a classe 
polit ica locale che era impegna ta in u n a 
scalata den t ro la democraz ia cr is t iana e 
che ha fatto di quest i processi p resuppos to 
di fatti politici es t ranei . Una classe diri­
gente locale che voleva u n processo di 
industr ial izzazione, qua lunque esso fosse, 
da presentare come e lemento di svi luppo. 

Confermo a me stesso che l ' I tal tecna è 
s ta ta anche suppor to acri t ico dell 'Agensud 
e di tu t to il s i s tema che si è mosso dal 
Nord verso il Sud, per cui pregherei anche 
molt i pa r l amen ta r i del Nord, che fanno 
ba t tu t ine di dubbio gusto sul Mezzogiorno 
d'I tal ia, di considerare che ques ta opera­
zione di industr ia l izzazione molt i vantaggi 
ha recato al Nord p iu t tos to che al Sud. Un 
suppor to a t t raverso cui si è garan t i to u n 
accapa r r amen to indiscr iminato di contr i ­
but i sopra t tu t to in u n m o m e n t o - come lei 
g ius tamente e forse anche ingenuamente 
ha r icordato - in cui al Nord le indust r ie 
e rano in crisi e venivano ad investire al 
Sud pe r approf i t tare del cont r ibu to del 75 
per cento. Tant ' è che nonos tan te compi to 
del l ' I ta l tecna fosse anche quello di vigilare 
sull 'erogazione dei cont r ibut i , ci s i amo 
trovat i più volte in presenza di casi in cui 
nessun serio control lo è s ta to a t t ua to sulla 
qual i tà e serietà degli imprendi tor i e delle 
industr ie che essi venivano a collocare nel 
Sud. Molto spesso - mi r incresce doverlo 
dire - gli uffici di via Torre rossa sono 
diventat i il por to dove sono approda te le 
più svar ia te e compromet t en t i figure del­
l'affare, de l l ' imprendi tor ia , della sot toim­
prendi tor ia e di non so cos 'a l t ro . Il s indaco 
di Pa lomonte - accusato qui per al t r i fatti 
- ci ha r ivelato che il famigerato a rch i te t to 
Pirovano era di casa negli uffici dell ' inge­
gner Pastorelli e vostr i . 

Dette queste cose voglio solo fare alcuni 
esempi che evidenzino come il vostro ruolo 
sia difficilmente, nella pra t ica , configura­
bile come quello r ichiesto dal la conven­
zione e dal dovere di essere al servizio 
dello S ta to . Innanz i tu t to vi è il p rob lema 
dei subappa l t i . Mentre si sono p repa ra t e le 

aree indust r ia l i si sono verificati innume­
revoli casi di subappa l to selvaggio, fino al 
q u a r t o grado, secondo q u a n t o denuncia to 
dal la CGIL della zona. Queste denunce 
sono s ta te accompagna te da document i che 
voi conoscete e, aggiungo, sono s ta te con­
segnate anche al la mag i s t r a tu r a , la quale , 
a mio pa re re , non è s t a t a al l 'a l tezza del 
compi to in ques ta s i tuazione e in queste 
zone; infatti mol t i guai si sa rebbero potut i 
evi tare se i magis t ra t i avessero ape r to gli 
occhi e colpi to dove occorreva, ev i tando 
che, come oggi accade , il giudizio negat ivo 
si r iversasse su t u t t a u n a popolazione ed 
un terr i tor io , i qual i anzi pagano le con­
seguenze di quel m o d o di condur re la 
r icostruzione ed il processo di industr ia­
lizzazione. Non avete mosso un di to , non 
avete denunc ia to u n caso, non avete bloc­
ca to a lcun lavoro, non avete colpi to u n a 
sola impresa! 

SETTIMO GOTTARDO. Questi non sono 
quesi t i , è u n a requis i tor ia . 

MICHELE D'AMBROSIO. Sì, è u n a requi­
sitoria, m a è anche u n a d o m a n d a perché 
forse affermando cer te cose io sbaglio e 
al lora qua lcuno - pe r esempio i r appre ­
sentant i de l l ' I ta l tecna-Sud - p u ò correg­
germi . 

Io accuso l ' I ta l tecna di non aver svolto 
il suo compi to di a l t a vigi lanza e ci to come 
esempio quel lo dei subappa l t i : è vera o 
m e n o ques ta m ia accusa ? Se occorre ri­
volgere u n a d o m a n d a , eccola: è vero o no 
che la CGIL h a denunc ia to casi di cui voi 
e ravate a conoscenza e che n iente è acca­
du to nei cant ier i ? 

In secondo luogo, p r i m a che l'ufficio 
speciale chiudesse e ra s t a t a compi la ta u n a 
lista di servizi alle imprese - devo r i tenere 
con il suppor to delle vostre competenze -
che per larga pa r t e è cos t i tu i ta da alber­
ghi, officine meccaniche e p o m p e di ben­
zina. Quale pa re re avete espresso in me­
ri to? Vi pa re che si possa reggere un 
processo di industr ia l izzazione e che si 
possa r i spondere al la giusta d o m a n d a del­
l 'onorevole Got ta rdo circa il futuro con 
servizi di ta l genere, e non con quelle a l te 
tecnologie di suppor to che occorrono or­
mai ad un ' indus t r i a mode rna , come il 
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terziario avanza to che è la base essenziale 
per il successo di un processo di industr ia­
lizzazione? Cer tamente alberghi , p o m p e di 
benzina e quan t ' a l t ro servono a tale pro­
cesso, m a è tu t to qui ? 

Cito ora due casi specifici a proposi to 
della qual i tà e serietà delle imprese che 
avete finanziato. Per esempio, la Ennerev 
Sud ha presenta to la domanda , accolta il 
1° o t tobre 1984, in base al la quale ha 
r icevuto 3 mil iardi 845 milioni; r isul ta a 
me, al s indacato che lo ha denuncia to e a 
tant i a l t r i che questa impresa (una di 
quelle che provengono dal Nord Ital ia, 
onorevole Gottardo) q u a n d o presentò la 
domanda era già in concordato prevent ivo 
o amminis t raz ione control la ta a causa , se 
non r icordo male , di un debi to di quasi 5 
mil iardi con l ' INPS di Trento . Come mai 
viene acce t ta ta u n a d o m a n d a del genere? 
Come mai ad un ' impresa già in crisi ven­
gono consegnati subi to 3 mil iardi 845 
milioni? Questa impresa il 23 agosto del 
1989 viene d ichiara ta fallita dal t r ibuna le 
di Sant 'Angelo dei Lombard i , t a n t e che il 
26 febbraio del 1990 l'ufficio speciale è 
costret to a revocare il con t r ibu to m a - e 
questo è il pun to - non u n a sola p ie t ra con 
3 mil iardi e 845 milioni era s ta ta posta . 
Questi soldi sono stat i recupera t i? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con-
sorzio Italtecna-Sud. È s ta ta escussa la 
fideiussione. 

MICHELE D'AMBROSIO. Dot tor Melan­
dri , mi r i sponderà alla fine del l ' in tervento, 
magar i mi spiegherà anche quale fine 
hanno fatto gli interessi che per t an to 
t empo sono stat i ev identemente ut i l izzati 
da chi ha r icevuto il f inanziamento, per 
sapere se anche quest i ol tre ai 3 mi l iardi e 
845 milioni sono stat i rest i tui t i allo S ta to . 

La seconda quest ione che desidero ri­
ch iamare r iguarda la Icont, un ' indus t r i a 
che ha r icevuto un cont r ibu to di circa 12 
mil iardi , cost rui ta nel l 'area del Calaggio a 
Lacedonia di propr ie tà di s t rani personaggi 
del Napole tano (siamo in casa nostra) ; si 
par la per esempio di un tal Mario Borde l lo 
del quale ci p iacerebbe conoscere meglio le 
carat ter is t iche che h a n n o indot to ad accet­

ta re la d o m a n d a da lui p re sen ta t a e quindi 
a concedere u n f inanziamento così elevato. 
Dopo pochi mesi da l l ' ape r tu ra , ques ta fab­
br ica h a chiuso e non p a g a i suoi operai 
o rma i da sei mesi se non più . Cosa può 
accadere ad un ' indus t r i a che riceve 12 
mil iardi e lascia sulla s t r ada quei q u a t t r o 
operai che aveva assun to sulla base del 
cont ra t to? S e m b r a che in ques t ' u l t ima fase 
sia in te rvenuto l'ufficio speciale a seguito 
dell 'azione in t rapresa dal mov imen to sin­
dacale e s embra anche che u n a delle 
ipotesi che circola sia quel la per cui anche 
ques ta indus t r ia , ol tre ad a l t re , possa di­
ventare p ropr ie tà degli Abbate di Avellino: 
vorrei sapere se ciò sia vero. Comunque -
è s ta ta già fat ta ques ta d o m a n d a m a non 
ha r icevuto r isposta - nel caso in cui , come 
è t ipico di ogni processo di industr ial izza­
zione, ques te indus t r ie en t r ino in crisi -
nonos tan te abb iano r icevuto forti contri­
but i e qu indi abb i ano po tu to capi ta l izzare , 
poiché r i tengo che non tu t t o sia s ta to speso 
per me t t e re in piedi le s t ru t tu re edilizie ed 
i macch inar i - cosa succede? Quali sono le 
vostre competenze? È possibile sperare che 
ques t 'opera di industr ia l izzazione, con 
quello che è cos ta ta al la collet t ivi tà, non 
finisca in u n fal l imento comple to? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. L'onorevole D'Ambro­
sio ha c i ta to casi par t ico lar i ai qual i d a r à 
una r isposta l ' ingegner Macchioni . 

Per q u a n t o r igua rda la nos t ra pa r t e 
s iamo pront i a r i spondere in tu t t e le sedi 
del nos t ro opera to ; non ce ne vergogniamo 
e r i t en iamo che l 'unica cosa che poss iamo 
fare in ques ta Commissione sia quel la di 
lanciare u n appel lo affinché essa, come 
cassa di r i sonanza nel l 'opinione pubbl ica , 
possa impr imere u n a svolta al la vicenda, 
consentendo la conclusione del l 'opera che 
è s ta ta avvia ta . 

A costo di appar i r l e ancora compassa to 
ed esterofilo, vorrei r uba re tre minu t i per 
affermare che q u a n t o h a de t to il mio 
collega, De Camill is , sulla m a n c a n z a di 
analogie nel m o n d o r i spet to a ques ta for­
za ta opera di industr ia l izzazione, è vero 
fino ad un cer to p u n t o . Mi scuso con il 
pres idente Scàlfaro, m a di fronte alle sue 
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accuse devo r icorrere anche a r icordi per­
sonali che avvalorano il mio giudizio. 

Ho conosciuto a New York il s ignor 
Alfonso Baruch, n ipote del famoso Baruch 
che ha sostenuto f inanziar iamente il new 
deal di Roosevelt. Costui raccontava che il 
nonno (con g rande emozione r a m m e n t a v a 
l 'episodio) un giorno andò da Roosevelt 
dicendogli: « Io capeggio il pool di banche 
che ha permesso il varo della Tennessee 
Valley Authority, m a stai spendendo dieci 
volte più di quello che hai chiesto. Poiché 
non hai concluso, ti invito a chiudere 
domani ». La r isposta di Roosevelt fu que­
sta: « Vedi, ci s a ranno tu t t i i difetti che tu 
hai elencato in ques ta lunga conversazione, 
però se chiudessi domani passerei al la 
storia come l 'autore del p iù g rande spreco 
della s toria amer icana . Se invece mi dai 
t empo e denaro per chiudere e far funzio­
nare la Tennessee Valley Authori ty, pas­
serò alla storia come colui che ha cam­
bia to la faccia degli Stat i Uniti ». 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Cirino Pomi­
cino come Roosevelt! 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con-
sorzio Italtecna-Sud. Non c 'entra Cirino 
Pomicino, è un 'ana logia che ho voluto 
r icordare poiché sono s ta to investi to da 
accuse di ca ra t te re esistenziale. 

Vi farò perdere un a l t ro minu to : è vero 
che Roosevelt si è t rovato di fronte ad u n a 
enorme crisi economica, m a la vera crisi 
economica degli Sta t i Uniti era rappresen­
ta ta dal fatto che uscendo dal la p r i m a 
guerra mondia le quel paese era composto 
da due fasce costiere, nel mezzo delle qual i 
non vi era nul la o quasi nul la . La Tennes­
see Valley Authori ty aveva r iempi to il 
deser to che nessuno aveva voluto toccare, 
fornendo elet t r ici tà sia alla California, sia 
allo s ta to di New York. Non penso che 
ques ta analogia possa essere presa al la 
lettera.. . 

PRESIDENTE. Forse come spesa sì, m a 
sotto al tr i aspet t i no! 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Negli Sta t i Uniti d'A­

mer ica h a avu to u n i m p a t t o enorme per­
ché h a r i empi to u n vuoto economico, fa­
cendo di quel paese u n o s ta to comple to , 
t an t ' è vero che oggi... Ma non voglio di­
lungarmi ol t re . 

Appar i rò compassa to , m a mi sono ap­
pass ionato al la v icenda e non voglio che 
fallisca! Sono qui pe r rendere note le 
esperienze che ho acquis i to , con mol ta 
umi l tà ; sono a vost ra disposizione e vi 
prego di usa re il vostro g rande potere a 
ques to fine. 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. Per q u a n t o at­
t iene al la Ennerev Sud, l'ufficio s ta in­
v iando ufficialmente tu t to il fascicolo. In 
esso, ol t re alle notizie scarne che ha l'o­
norevole D'Ambrosio - e che ho anch ' io 
sulla scheda - po t re te r icavare le informa­
zioni che cercate , re la t ive sia a l l ' ammis ­
sione al con t r ibu to , sia all'iter p u r t r o p p o 
fal l imentare di ques t ' impresa . Di p iù non 
posso dire . 

Per q u a n t o r igua rda la Icont , i signori 
responsabi l i (cioè Borriel lo Luigi, Mario, 
Carlo e Carmine , c iascuno pe r il 25 pe r 
cento) sono s ta t i convocati dal d i re t tore 
dell'ufficio speciale e i funzionari dell ' I tal­
tecna-Sud sono s ta t i ch i ama t i ad assis tere 
al la r iunione . 

Il legale r app re sen tan t e della società ha 
r appresen ta to l 'esistenza di t ra t t a t ive in 
corso, con prospet t ive posit ive a breve 
scadenza, con u n partner in g rado di for­
nire il necessario appo r to f inanziario che 
consenta la r ipresa del l 'a t t iv i tà ed il suo 
regolare svolgimento. Non h a de t to p iù di 
questo; non ha c i ta to il nome del partner 
che secondo lei po t rebbe essere uno dei 
fratelli Abbate . Non ci r i sul ta per adesso, 
po t rebbe dars i , così come po t rebbe essere 
qua lcuno di Napol i . 

Non ho a l t re notizie su ques te due 
aziende. 

PRESIDENTE. Al di là delle discussioni 
sulle responsabi l i tà pol i t iche, il discorso si 
è incen t ra to sul ruolo del l ' I ta l tecna, t an t ' è 
che voi avete sot tol ineato i vostri compi t i 
ex lege o der ivant i da con t ra t t i . 

Il denomina to re comune della Commis­
sione mi è pa r so finisse pe r essere la 
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« posizione acri t ica », t e rmine dell 'onore­
vole Rocelli ed ut i l izzato con in terpre ta­
zioni p iù o meno marca te . Si è r i t enu to che 
poteste avere competenza per reagire di 
fronte alla responsabi l i tà poli t ica (artico­
la ta nell'ufficio), facendo presente l'ecces­
siva consistenza di ta lune spese oppure la 
irrealizzabil i tà di a lcune ipotesi. Avete ri­
sposto che tu t to sommato ciò non rien­
t rava nei vostri poteri e, se non in qualche 
caso ci tato, non è avvenuto. La Commis­
sione esaminerà e valuterà . 

La mia d o m a n d a è mol to pra t ica e può 
anche appar i re di poca impor tanza : lei 
presidente , o loro d i re t t amente impegnat i 
professionalmente, h a n n o avuto qualche 
volta incontri con l 'autor i tà poli t ica di 
Governo ? Avete avuto qualche volta mo­
tivo per far presente a l l ' au tor i tà poli t ica 
che, a vostro avviso, a lcune cose andavano 
a r i lento oppure avrebbero po tu to anda re 
meglio? Avete avuto conta t t i diret t i e, in 
questo caso, a che fine ? L 'autor i tà poli t ica 
ha cercato conta t t i diret t i con voi per 
qualche ragione, a t t raverso l'ufficio spe­
ciale? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Onorevole pres idente , 
le r ispondo in man ie ra ne t ta : noi non 
abb iamo avuto conta t t i politici ufficial­
mente per ques ta vicenda. Avevamo u n a 
convenzione che ci impegnava a collabo­
rare e assistere l'ufficio speciale. 

Gli stessi rappor t i che noi m a n d a v a m o 
al l 'autor i tà polit ica o pa r l amen ta re , meglio 
ancora, non erano di nos t ra competenza 
nella fase r isolutiva e definitiva. E d 'a l t ra 
pa r te l 'autor i tà poli t ica - e la sua do­
m a n d a è u n po ' re tor ica nei miei confronti, 
se mi pe rmet te di dirlo - si è ben gua rda t a 
dal l 'avere conta t t i d i re t t amente con noi . 
Noi abb i amo opera to ne l l ' ambi to che ho 
cercato di spiegare ed il fatto che ques ta 
Commissione pensi che il nost ro compi to 
sia s ta to acritico.. . 

PRESIDENTE. Ne a b b i a m o già di­
scusso; non si preoccupi , perché avete 
r isposto. 

Scusi se insisto, m a lei h a de t to due 
cose che mi interessano: in p r imo luogo, 

lei ha r isposto di no « ufficialmente »; in 
secondo luogo, ha sot tol ineato che l 'auto­
r i tà poli t ica « si è ben g u a r d a t a dal l 'avere 
conta t t i » ed io vorrei sapere perché . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Non e r a v a m o noi i 
responsabil i della vicenda, bensì le au to r i t à 
pa r l amen ta r i e governat ive che avevano 
crea to ques to s ta to di r appor t i . 

Per q u a n t o r igua rda il consorzio, uffi­
cialmente. . . 

PRESIDENTE. Il min is t ro , il quale ha 
r i levanti responsabi l i tà , di fronte a q u a n t o 
accadeva poteva avere mil le ragioni per 
ascol tare il pa re re dei tecnici , conoscere le 
difficoltà e gli ostacoli es is tent i . Il min is t ro 
ha ma i avu to con voi conta t t i del genere? 

ENRICO MACCHIONI, Direttore esecutivo 
del consorzio Italtecna-Sud. E r a compi to 
del comi ta to tecnico ammin i s t r a t i vo isti­
tu i to dal minis t ro . . . 

PRESIDENTE. Non ho chiesto di sa­
pere a chi spet tassero tali compi t i ; ho 
chiesto se il min is t ro , che e ra al vert ice 
de l l ' amminis t raz ione , ha avver t i to la ne­
cessità di ins taura re de te rmina t i r appor t i 
con voi. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. R isponderò in m o d o 
preciso; ho avu to rappor t i frequenti e di 
g rande soddisfazione con l 'onorevole Zam-
berlet t i , perché nella p r i m a fase del l 'emer­
genza, come ho cercato di spiegare nel mio 
precedente in tervento , vi è s ta ta u n a forte 
spinta. . . 

PRESIDENTE. Ed u n maggior entusia­
smo. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Esa t to , un maggior 
en tus iasmo da pa r t e di tu t t i . 

Success ivamente , come lei sa, in ques ta 
vicenda si sono succedut i p iù ministr i . . . 

PRESIDENTE. Pure t roppi ! 
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FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Riferisco ciò che è 
avvenuto; non posso dire quello che a lei fa 
piacere che io dica! 

PRESIDENTE. Mi scusi se la inter­
rompo , m a non mi fa piacere. . . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Rispondevo a chi in­
t e r rompendo h a det to : « Pure t roppi! » 

PRESIDENTE. L'ho det to io; non mi fa 
piacere che si s iano succeduti p iù minis t r i : 
si t r a t t a di u n c o m m e n t o poli t ico che non 
coinvolge lei. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Si sono succeduti i 
minis t r i Scott i e Zamber le t t i , due Presi­
denti del Consiglio... 

PRESIDENTE. Conosciamo l 'elenco no­
minat ivo . Dunque , lei ha avuto frequenti 
conta t t i con il min is t ro Zamber le t t i , m a 
non con gli a l t r i . 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. Con il min is t ro Zam­
berlet t i ho avu to molt i r appor t i che risal­
gono al m o m e n t o del l 'emergenza. 

PRESIDENTE. La paro la « ufficial­
men te », r iguardava sol tanto il min i s t ro 
Zamber le t t i? 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. No, r iguardava. . . Co­
m u n q u e , in ques ta sede, né sono tenuto , né 
ho la memor ia , pe r riferire i fatti; pera l t ro , 
i m e m b r i del P a r l amen to che non si sono 
occupat i di ques ta vicenda. . . 

PRESIDENTE. Mi interessava sol tanto 
conoscere l 'organo minis ter ia le che aveva 
u n a funzione di ver t ice nei vostri con­
fronti; l 'esistenza di a l t r i r appor t i non mi 
interessa. 

FRANCO MELANDRI, Presidente del con­
sorzio Italtecna-Sud. No, non a b b i a m o 
avu to al t r i con ta t t i . 

PRESIDENTE. Quindi , non avete avuto 
al t r i con ta t t i . 

Ringrazio i nost r i ospit i pe r essersi 
t r a t t enu t i l ' in tera m a t t i n a t a . 

La Commiss ione è nuovamen te convo­
ca ta per ques to pomeriggio , alle ore 15,30. 

La seduta termina alle 13,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 29 ottobre 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


